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LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO-LEGGE 13 ottobre 1936-XIV, n. 1838.
Speciali modalità per la corresponsione dell'anticipazione a favore del

Blm « Scipione l'Africano ».

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOIDNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
. IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 13 giugno 1935, n. 1143;
Considerato che a cura di apposito Consorzio e in corso di rea-

lizzazione il film a Scipione l'Africano », diretto a rappresentare
un memorabile periodo della nostra storia;

Ritenuto che la produzione di tale film, superando fini meta-
mente privati per assumere interesse e valore nazionale, ð da age-
volare:

Ritenuta l'urgente e assoluta necessità di provvedere;
Visto il R. decreto-legge 24 gennaio 1929, n. 122, convertito nella

legge 24 giugno stesso anno, n. 1048, che ha approvato l'ordina-
mento dell'Istituto nazionale L.U.C.E.;

Visto 11 R. decreto-legge 29 giugno 1933, n. 746, convertito nella
legge 28 dicembre successivo, n. 1848, portante .modifiche all'ordi-
namento dell'Istituto medesimo;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segre-

tario di Stato e del Ministro Segretario di Stato per la stampa e
la propaganda, di concerto col Ministro Segretario di Stato per lo
finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. - L'Istituto nazionale L.U.C.E. è autorizzato a concedere
al Consorzio per 11 film a Scipione l'Africano a con sede in Roma,
un mutuo fino all'ammontare massimo di L. 4.000.000, alle condi-
zioni e con le modalità che saranno stabilite dal Consiglio di am-
ministrazione dell'Istituto.
La somma della quale l'Istituto nazionale L.U.C.E. fosse ancora

creditore verso 11 Consorzio alla data del 30 giugno 1938, in dipen-
denza del mutuo predetto, sarà ritusa all'Istituto medesimo dallo
Stato, a favore del quale dovrà essere devoluto ogni ricupero che
potesse successivamente effettuarsi sul Consorzio sino a concorrenza
della somma suddetta.

Art. 2. - Il pagamento cui 10 Stato fosse obbligato ai termini
del precedente articolo sarà disposto in parti ugnali sui fondi da
stanziarsi negli anni 11nanziari 1938-39 e 1939-40 nel bilancio della
spesa del Ministero per la stampa e la propaganda, in applicazione
dell'art. 8 della legge 13 giugno 1935, n. 1143.

Art. 3. - L'anticipazìone già deliberata dal Ministero per la
stampa e la propaganda a favore del Consorzio « Scipione l'Afri-
cano », in applicazione della legge 13 giugno 1935, n. 1163, potra
essere erogata all'infuori delle condizioni limitative previste dab
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l'art. 3 della legge predetta, a mano a mano che lo richiederanno le
esigenze della realizzazione del film da valutarsi dal Ministro per la
stampa e la propaganda.

Art. 4. - Il noleggio del fHm « Scipione l'Africano a per l'in-
terno ed il suo sfruttamento all'estero sono affidati dal Consorzio
all'Ente Nazionale Industrie Cinematografiche alle condizioni diret-
tamente convenute fra esso ed il Consorzio.

Lo stesso Ente è incaricato di riscuotere tutte le somme inerenti
al noleggio e comunque allo sfruttamento del film, nel Regno e al-
l'estero, dimostrando e contabilizzando le riscossioni con le forme
e modalità previste nella legge 13 giugno 1935, n. 1143, e nel de-
creto emesso dal Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, in data 16 settembre 1935-XIII, per l'attuazione della legge
stessa.

Art. 5. - In relazione a quanto disposto negli articoli prece-
denti, il Ministro per le finanze ed il Ministro per la stampa e la
propaganda eserciteranno la vigilanza sulla realizzazione del film
« Scipione l'Africano » e sulla amministrazione del Consorzio, a
mezzo di propri funzionari all'uopo delegati.
Il presente decreto entrerà in vigore 11 giorno della sua pubbli-

cazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà presentato al Par-
Jamento per la conversione in legge.

11 Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, è auto-
tizzato alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del- Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a San Rossore, addl 13 ottobre 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

AIUSSOLINI -- ALFIERI - DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addt 21 ottobre 1936 - Anno X1V
Atti del Governo, registro 378, foglio 99. - MANCINI.

REGIO DECRETO 17 settembre 1936-XIV. n. 1839.
Sostituzione del Regio commissario dell'Azienda del magazzini generall

di Trieste.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOIßNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 16 del R. decreto-legge 3 settembre 1925, n. 1789, con-
Vertito nella legge 18 marzo 1926, n. 562, e relativo all'istituzione
dell'Azienda dei magazzini generali di Trieste;

Visto 11 R. decreto 23 maggio 1932, n. 555, cól quale fu sciolto.
11 Consiglio di amministrazione dell'Azienda suddetta, e venne no-
minato un Regio commissario;

Considerato che l'attuale llegio commissario in seguito a promo-
zione deve passare ad altra sede o che occorre quindi sostituirlo;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per le

comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A decorrere dal 1• ottobre 1936-XIV 11 maggior generale di porto
Gaeta Armando cessa dalla carica di commissario Regio per l'am-
ministrazione dell'Azlenda dei magazzini generali di Trieste ed è
sostituito in tale carica dal dott. Perosino Carlo.

Nell'esercizio delle funzioni di Regio commissario 11 dott. Pero-
sino sarà coadiuvato dal consulente già nominato dal Ministro per
le comunicazioni, e percepirà, a carico del bilancio dell'Azienda,
l'indennità mensile che verrà stabilita dal Ministro per le comuni-
cazioni di concerto con quello per le finanze.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta 11fficiale delle leggi e dei decreti del I,te-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a San Rossore, addl 17 settembre 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - BENNI - DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte del conti, addi 21 ottobre 1936 - Anno XIV.
Atti del Governo, registro 378, foglio 97. - MANCINI.

REGIO DECRETO 10 settembre 1936-XIV, n. 1840.
Autorizzazione alla Cassa scolastica del Regio istituto tecnico commer-

clale e per geometri c Bernardino Grimaldi » di Catanzaro ad accettare una
donazione.

N. 1840. R. decreto 10 settembre 1936, col quale, sulla proposta del
Ministro per 1 educazione nazionale, la Cassa scolastica del Regio
istituto tecnico commerciale e per geometri a Bernardino Gri-
maldi » di Catanzaro, viene autorizzata ad accettare la dona-
210ne di L. 12.300 nominali in titoli del Prestito redimibile 3,50 per
cento, disposta in suo favore dal presidente del Comitato promo-
tore delle onoranze al prof. Vincenzo Cirimele perchè venga
istituito, col reddito, un ipremio annuo, intitolato al prof. Vin-
cenzo Cirimele, da assegnarsi ad un alunno interno della se-

zione geometri.
Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 14 ottobre 1936 - Anno XIV

REGIO DECRETO 24 settembre 1936-XIV, n. 1841.
Revoca delle disposizioni degli articoli 1, 2 e i del R. decreto 14 no-

rembre 1935, n. 2000; concernenti gli Ullici consolari di Mukden e Harbin.

N. 1841. R. decreto 24 settembre 1936, col quale, sulla proposta del
Ministro per gli affari esteri, vengono revocate le disposizioni
degli articoli 1. 2 e 4 del R. decreto 14 novembre 1935-XIV, n. 2000,
concernenti gli Uffici consolari di Mukden ed Harbin, con ef-
fetto dalla stessa data del 14 novembre 1935, e viene soppresso
il posto di primo cancel}iere presso 11 Consolato generale di
Mukden, ed è istituito un posto di primo cancelliere presso 11
Consolato in Harbin, con effetto dal 24 settembre 1936-XIV.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte del conti, addì 14 ottobre 1936 - Anno XIV

ILEGIO I)ECRE'IB 80 aprile 1936-XIV.
4 Elenco suppletivo delle acque pubbliche della provincia di 'Napoli

ex provincia di Caserta.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOIX)NTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'elenco delle acque pubbliche per la ex provincia di Ca-
serta approvato con R. decreto 9 ottobre 1909 e quello suppletivo ap-
provato con R. decreto 9 marzo 1924, n. 19944:

Ritenuto che in virtù del R. decreto 2 gennaio 1927, n. 1, con-
cernente 11 riordinamento delle circoscrizioni provinciali, parte del
territorio della ex-provincia di Caserta é stato aggregato alla pro-
Vincia di Napoli; '

Visto 10 schema di to elenco suppletivo delle acque pubbliche
scorrenti nel territorio di detta provincia di Napoli, compilato dal-
l'Ufficio del Genio civile di Caserta;

Visti gli atti della istruttoria esperita in base al decreto Ministe-
riale 16 ottobre 1933, n. M70;

Considerato che avverso la iscrizione in detto schema di elenco
del « Lago di Patria . (n. 16) fu presentata opposizione dai signori
Aldo, Maria, Mario e Silvio Simeone fu Francesco ed Elena Gam-
bardella fu Raimondo, quest'ultima in proprio e in qualità di ma-
dre e legittima amministratrice dei figli minori Ines e Guido fu
Francesco, sia in sede amministrativa, con atto 28 aprile 1934, che
con ricorso al Tribunale delle acque di Napoli, notificato al Mini-
stero del lavori pubblici 11 23 maggio 1934;

Che la opposizione stessa si basa sull'affermazione che detto
Lago sia di assoluta proprietà dei reclamanti nonche sull'afferma-
zione della nullità della esperita istruttoria in quanto le pubblica-
2ioni di legge non sarebbero state effettuate nè nel comune dl Qua-
liano, nel cui territorio sarebbe stata per errore indicata la ubica-
zione del Lago suddetto, nè in quello di Giugliano nel cui tenimento
effettivamente trovasi il Lago stesso; si adduce anche in detta op-
posizione che la cennata inscrizione del Lago di Patria parte dal
presupposto di doversi regolare l'elenco delle acque scorrenti nell'ex
provincia di Caserta e che quindi il Lago predetto sia stato giA
compreso in altro elenco della stessa ex provincia, laddove tale
Lago ha toccato e attraversato sempre territori della provincia di
Napoli e mai fu compreso in precedenti elenchi;

Considerato che il Lago di Patria costituisce un bacino di espan-
stone delle acque provenienti dal bacino circostante ed è racchiuso
nel complesso sistema idrografico formato dalla rete del canali di
bonifica che vi sboccano e dall'altra parte dal mare verso 11 quale
ha regolare emissario;

Che 10 Stato dovrà provvedere alla bonifica di tale zona di cui
11 Lago rappresenta un notevole elemento e che sono in corso le
pratiche per la iscrizione di detti canali di bonillea nell'elenco delle
acque pubbliche;
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Che, inoltre, il Lago per la sua ampiezza e per la estensione del
bacino che lo comanda costituisce un importante serbatoio naturale
di acqua, idoneo ad usi di pubblico e generale interesse quall la
bonifica, la pesca;

Che, parimenti, non può essere preso in considerazione il mo-
tivo formale dedotto dagli opponenti circa la mancata pubblicazione
del suaccennato schema di elenco del comune di Giugliano e l'er-
ronea indicazione dell'appartenenza del Lago al territorio di Qua-
llano, anzielië in quello di Giugliano, atteso che la pubblicazione
di legge fu fatta sia nel primo che nel secondo di detti Comuni;

Considerato che nemmeno vale il motivo che lo schema di elenco
suddetto è fondato sull'erroneo presupposto che esso comprenda
solo corsi d'acqua già appartenenti all'ex provincia di Caserta, poi-
chè se nelle premesse del decreto di pubblicazione di esso ð cenno
del cambiamento della circoscrizione, cið non vuol dire che tale
cambiamento giustifica la iscrizione di tutti i corsi d'acqua nel-
l'elenco indicato;

Visto 11 voto 16 marzo 1935, n. 343, del Consiglio superiore del la-
vori pubblici;

Visto l'art. 1 del testo unico di leggi sulle acque e sugli impianti
elettrici approvato con R. decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, nonchó
le relative norme regolamentari;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretarlo di Stato per i la-
vori pubblici;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Respinta la cennata opposizione, è approvato 11 suindicato
46 elenco suppletivo delle acque pubbliche scorrenti in territorio della
provincia di Napoli (già dell'ex provincia di Caserta) compilato dal-
l'Ufficio del Genio civile di Caserta, giugta l'unito esemplare visto,
d'ordine Nostro, dal Ministro proponente, 11 quale è incaricato della
esecuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 30 aprile 1936 - Anno XIV.

VITTORIO EMANUELE
•COBOLLI-GIGLI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 30 settembre 1936 - Anno XIV
RBUistro n. 17 Lavori pubblici, fo0tio n. 107.4

in Elenco suppletivo delle acque pubbliche della provincia di Napoll.

N.B. - Nella colonna (2) l'indicazione /lume, torrente. boim, cauone, ecc., non si riferisce alla natura dei corsi d'acqua, sibbene alla qualifica con la quale
sono conosciuti nella località.

LIMITI
DENOMINAZION10 COMUNI
(da Valle verso monte)

FOCE O SBOCCO
toccati od attraversati

entro i quali el ritiene pubblico
11 corso d'acqua

1 2 8 4 5

1 Sorgenti Casi Savone Teano . Dallo sbocco alla sorgente questa com-
presa: una volta alimentavano la For-
ma di Teano

2 Forgente Tuoro Id. Id. Dallo abooco alla sorgente questa com.
presa; oggi l'acquedotto di Quella
città

8 Sorgento Sonola Id. Id. Dallo sbocco alle sorgenti, queste com-
prese

4 Sorgenti Cavallorda Id. Id. Dallo sbocco alle sorgenti, questo com-
prose; le sorgenti trovansi sotto 11 Via-
dotto della ferrovia Itoma-Napoli sulfiume Savone

6 Sorgente Sperino Itto delle Cerrete S. Pletro Infine Dallo sbocco alla sorgente, questa com-
Presa

o . Sorgente Cerrete I Id, Id. 14.
Y Sorgente Cerrete II Id. Id. Id.
8 Sorgento Fontana Rio Socco Id• Id.
9 Sorgente Canapina I Id. Id• Id.
10 Sorgente Canapina II Id. Id• Id.
11 Sorgente Abbazia Id. Id. Id.
12 Sorgente Pescara I Id. Id. 14,
13 Sorgente Pescara II Id. Id• Id.
14 Sorgente Fornello I Id. Id. Dallo sbocco alle sorgenti, queste com-

prese
15 Sorgente Fornello II Id. ' Id. Ig,
10 I.ago di Patria Mare Tirreno Giugliano Tutto lo specchio d'acQua comþreso l'o.

missario a'mare.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
(1057) Il Ministro: CosoLLI-GIGLI.

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 7 ottobre 1986-XIV.
Approtazione dello statuto del Credito Italiano.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRESTDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

istfluffo.con R. D. L.12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito

Visti gli articoli 25 e 27 del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,
n. 375;

Visto 11 R. decreto 12 marzo 1936-XIV, n. 877, che riconosce come
a Banca di diritto pubblico a 11 Credito Italiano, con sode in Genova;

Sentito il Comitato tecnico corporativo del credito;
sulla proposta del Comitato dei Ministri;

Decreta:

E' approvato lo statuto del Credito Italiano, Banca di diritto

pubblico, conforme al testo allegato al presente decreto, che sarà
pubblicato nella Gazzetta Ufflotalp del Regno,

Roma, addi 7 .ottobre 1936 - Anno XIV

Il Capo del Governo: MUSSOLINI.

Statuto del Credito Italiano.

Tnma I. - Costituzione, sede e durata della Socield.

Art. 1. - La Società anonima Banca di Genova, costituita con

privata scrittura del 28 aprile 1870, denominata poi « Credito Ita-
liano a è riconosciuta Banca di diritto pubblico in virtù del R. de-
creto 12 marzo 1936-XIV, n. 377.

Art. 2. - La Banca ha sede sociale in Genova con Direzione cen-
trale in Milano. Puð stabilire sedi, succursali, agenzie, recapiti e
rappresentanze nel Regno, nelle Colonie ed all'Estero.

Può anche assumere partecipazioni in ditte e società bancarie al-
l'Estero.

Art. 3. - La durata della Società è fissata sino al 31 dicembre
1950. Può essere prorogata per deliberazione dell'assemblea generale
dei soci, senza che per tale titolo spetti diritto di recesso ai soci as-
s3nti o diesenzienti.

TIToto H. - Delle operazioni della Socield.
Art. 4. - Scopo della Società è l'esercizio del credito in genere;

essa può compiere le seguenti pperazionit.
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. a) Passive:
1) rlcevere deposill fruttiferi in conto corrente ed a risparmio,

liberl o vincolati in valuta nazionale od estera;
2) emettere buoni fruttiferi nominativi a scadenza fissa; as-

segni circolarl, lettere di credito semplici o circolari e elmili;
3) riscontare 11 proprio portafoglio italiano ed estero;

terzl;
4) rilasclare accettazionl cambiarle dirette o per conto di

5) fare riporti ed anticipazioni su titoli dl proprletà;
b) Attive:

1) scontare effetti di commercio e camblall in genere sull'I-
talla e sull'Estero, buoni del te60f0 O Cedole di titoll, note di pegno
rilasciate da magazzini generali e da depositi franchi, ordini in der-
rate ed altri documenti rappresentativi di merci o di crediti o di
pagamenti interni o internazionall;

2) acquistare titoli di Stato o garantiti dallo Stato, obbliga-
zioni di prestiti comunali e provinciall, cartelle fondlarie e obbli-
gazioni ad esse parificate o assimilate, obbligazioni di società indu-
striali e commerciall*di primo ordine e altri titoli che siano emessi
da Enti con finalità e carattere di pubblico interesse, ivi comprest
titoli di soeletà industriali e commerciali di prim'ordine, quotatt
nelle borse del Regno, nella misura opportuna por 11 lavoro con la
clientela;

3) fare anticipazioni e riporti su titoli di cui al precedente
n. 2), nonche su altri titoli di primo ordine di largo meredto;

4) fare anticipazioni su fedi di deposito di Magazzini generali
e di Depositi franchi su ordini in derrate e su merci e in generale,
sul documenti e titoll di credito di cui al precedente n. 1:

5) fare operazioni in cambi nel 11mit1 o con le modalità pre-
scritte dalle norme Vigenti;

6) consentire aperture di credito semp11el e documentate utl-
lizzabili in Italla e all'Estero e aperture di conti di corrispondenza
per eventuali scoperti anche, ove del caso, senza garanzla, ad Isti·
tuti, Enti pubblici e morall, Banche e ditte commerciali od indu.
striali di notoria solvibilità e privati, che esercltino attività agricola,
industriale o commerciale;

7) concedere sovvenzioni ed aperture di credlto in conto cor-
rente contro garanzle;

8) acquistare immobili per i propri stabilimenti e, quando ciò
sia necessario, per garantire 11 ricupero del crediti;

9) assumere partecipazioni ad Enti economici creati o pro-
mossi dallo Stato, ad Enti morall od a Consorzl di carattere finan-
ziario con elevati fini sociali e di pubblico intereese.

c) Puô inoltre:

1) comperare e vendere fondi pubblici e privati per conto di
terzi, vendere titoli di proprietà;

2) intrattenere rapporti di corrispondenza e di rappresentanza
con altri Istituti di credito:

3) ricevere e cedere per l'incasso effetti semplici e documen-
tati e in generale titoli e documenti rappresentativi di merci e di
crediti sull'Italia e sull'Estero, cedole, titoli rimborsabili, ed eseguire
ogni operazione di commissione di banca;

4) assumere servizi di ricevitoria provinciale e di esattoria co-
munale e di Magazzini generali:

5) compiere servizi di cassa per conto di terzl:
6) pre648tO CauZIOR.I, SValli e ÍÌÛ0juS610Di;
'1) ricevere sottoscrizioni di azioni e di obbligaz!0nl emesse

anche da società private:.
B) curare 11 collocamento di prestiti pubblict, di azioni e di

obbligazioni di Enti pubblici e partecipare a Sindacati di colloca-
mento nel limiti e al eensi dell'art. 45 del R. decreto-legge 12 marzo

1936-XIV, n. 375;
9) curare 11 pagamento di interessi, dividendi di cedolo e

titoli estratti;
10) accettare documenti, titoll e valorl in deposito, a custodia

ed in amministrazione;
11) cedere in locazione cassette di sicurezza.

Con autorizzazlone dell'Ispettorato per la difesa del risparmio e

per l'esercizio del credito, la Società potrà anche compiere operazioni
non contemplate nel presente articolo, purche rispondano ai cri.

tari informatori del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375 e di
questo statuto.

,

Art. 5. - Si rittene che i contraenti con la Banca abblano accet-
tato ed approvato sin dall'inizio del rapporti tutte le condizioni di
conto, nonché i regolamenti del vari servizi.

Le garanzie pignoratizie, a qualalaal titolo costituite a favore

della Banca, stanno di pieno diritto a garantire con l'intero valore

anche qualsiasi altro credito diretto e indiretto della Banca stessa,
pure se non liquido ed esigibile, verso lo stesso debitore ed anche

se sorto anteriormente o successivamente alla operazione garantita.
Quando esistano tra la Banca ed i suoi contracnti diversi conti,

el ritiene, in qualunque caso, che detti conti rappresentino un unico

1
rapporto di debito e credito, che la compensazione relativa sia stata
accettata ed approvata dal contraente fin dall'apertura del diversi
conti e che 11 credito della Banca sia garantito dal complesso dei va-
lori esistenti presso di essa.

TITOLO III. - Del capitale socfale e delle quote.

Art. 6. - Il capitale sociale à di 500 milioni di lire, diviso in un

milione di quote da L. 500 cadauna, che devono appartenere a citta-
dini o Enti italianL

Nel caso di socio che per qualsiasi motivo perda la cittadinanza
italiana, o di successione in forza della quale la quota passerebbe in
proprietà di un cittadino od Ente straniero, il socio o successore
deve darne immediata notizia alla Banca, e provvedere, entro 11

termine di due mesi, a trasferire le proprie quoto a persona o Ente
di cittadinanza italiana.

In difetto, provvederà a tale trasferimento 11 Consiglio di amm1-
n1strazione a mezzo di agente di cambio della Borsa di Milano, entro
il terzo meSB 60CCBSSIVo alla ricevuta comunicazione; 11 socio o 11

SUCCOS60fe'aVrá diritto soltanto di ricevere 11 prezzo di vendlta come

sopra ricavato.
Per le quote che attualmente sono di proprietà di cittadini Od

Enti stranieri si applicano le norme di legge.
Art. 7. - Il capitale sociale può essere aumentato per delibera-

zione dell'assemblea generale.
Il Consiglio di amministrazione determina le norme e le condi-

zioni relative all'emissione del nuovo capitale.

Art. 8. - La Socletà non riconosce per ciascuna quota che un

solo proprietario.
Nel caso di aumento del Capitale sociale i versamenti per lo

quote sottoscritte sono deliberati dal Consiglio di amministrazione
e vengono richiesti al sottoscrittori con lettera raccomandata o me-

diante avviso da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale del Regno
d'Italia.

Sul r1tardatt pagamenti decorre, di pieno diritto, l'interesse an-

nuo nella misura che sará etabilita dal Consiglio di amministra-
zione - che non superi pero il 3% in più del tasso ufficiale di

sconto - fermo 11 disposto dell'at't. 168 del Codice di commercio.

Trrota IV. - Dell'assemblea generale.

Art. 9. - L'assemblea generale, regolarmente costitulta, rap-
presenta l'universalità dei socl.

Art. 10. - L'assemblea generale ordinarla ha luogo nel primo
trimestre di ciascun anno.

Oltre che nei casi previsti dalla legge, le assemblee generalt
straogdinarie sono convocate dal Consiglio di amministrazlone quante
volte esso lo ritenga opportuno.
Art 11. - Le convocazioni, tanto ordinarie, quanto straordinario,

sono annunziate nella Gazzetta (If|lciale del Regno d'Italia almeno

quindici giorni prima di quello fissato per l'adunanza; contempora-
neamente ð pubblicato l'ordine del giorno.

Art. 12. - L'ordine del giorno dell'assethblea à stabilito dal Con-

siglio di amministrazione.

Art. 13 - Hanno diritto di prendere parte all'assemblea coloro

che, avendo la cittadirlanza italiana, risultano iscritti nel libro del
soci almeno trenta giorni liberi prima di quello fissato per l'as-
semblea, non compreso tale giorno, no quello dell'iscrizione nel

libro del socl.

Art. 14. - Coloro che hanno diritto di partecipare all'assemblea

possono farsi rappresentare da altri che abbiano uguale diritto;
purchè DOR 61800 amministratori della Società, mediante semplice
delega scritta con firma autenticata da un componente 11 Consiglio
o da un funzionario della Direzione centrale o dal direttore di una
sede o succursale o filiale ovvero dal capo di un'agenzia della
Banca.

Art. 15. - Ogni quota di L. 500 da diritto ad un voto.

Art. 16 - L'assemblea è presieduta dal presidente del Consiglia
di amministrazione o, mancando questo, dal vice preeldente.

Può anche preelederla un amministratore od un socio designato
dal Consiglio stesso.
Il presidente dell'assemblea ha pieni poteri per accertare la re-

golarità delle deleghe ed in genere 11 diritto di soci a partecipare
all'assemblea, per constatare se questa sia regolarmente costituita
ed in numero per deliberare, per dirigere e regolare la discussione
e per stabilire la modalità delle votazioni. La valldità dell'assemblea,
una volta dichiarata dal presidente, non può essere contestata dagli
intervenuti.
Il presidente nomina un segretarlo e tra i 8001 presenti sceglie

due scrutatorl.
Può far intervenire un notaio.
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Art. 17. - L'assemblea di prima convocazione è legalmente co·

stltuita quando vi sia rappresentato un quarto del capitale sociale
e delibera a maggloranza °assoluta delle quote presenti e rappre-
sentate.

Per gil oggetti di cui all'art. 158 del Codice di commerclo é ne-
cessaria la rappresentanza di almeno la metà del capitale sociale
ed 11 voto favorevole della maggioranza del capitale rappresentato
nell'assemblea.

L'assemblea di seconda convocazione è valida, anche nel casi di
cul all'art. 158 del Codice di commercio, qualunque sia la parte di
capitale in essa rappresentata e delibera a maggioranza assoluta.

Art. 18. - Le deliÔrazioni si prendono, di regola, in modo pa-
tese.

Le votazioni relative all'elezione della carica sociale devono
sempre essere fatte per schede segrete, salvo .che avvengano per
acclamazione unanime.

Art. 19. - I verball dell'assemblea generale sono seduta stante
redatti, approvati e firmati dal presidente dell'assemblea, dal segre-
tarlo e dagli scrutatori, quando non siano redatti dal notaio.

11 presidente, quando manchi l'assistenza del notato, pub sotto-
porre all'approvazione dell'assemblea, qualunque sia il.numero dei
8001 rimasti presenti alla lettura, un sunto del verbale contenente le
dellberazioni prese.

Art. 20. - e copie e gli estratti det verbali, certlficati conformi
dal presidente del consiglio o da chi no fa le veel od in loto as-
senza Od Impedtmento da due amministratori, fanno piena prova.

Art. 21. - Le dellberazloni dell'assemblea generale 60HO Obbliga-
torie per tutti i soci, ancorché assenti o dissenzienti. L'opposizione
di cui all'art. 163 del Codice di commercio deve esercitarei nello
spazlo di tre mesi dal.glorno in cul,l'assemblea ebba luogo, sotto
pena di decadenza, intendendosi rinunciato ogni diritto di impugna-
zlone trascorso detto termine.

Le deßberazioni con cui vengono nominati gli amministratort
non sono esecutive, se, non abblano ottenuto 11 nulla osta del capo
dell'Iepettorato .per la difesa del risparmio e per l'esercizio del
credito.

TITota V. - Del Consiglio di amministrazione.
Art. 22. - IL Consiglio di amministrazione à composto da nove

a undici membri, secondo quanto viene stabilito dall'assemblea ge-
nerale ordinaria.

Gli amministratori durano in carica quattro annt, seguendost,
per la loro rinnovazione, il disposto del Codice di commercio.

Essi sono rieleggibill.
Art. 23. A Nel caso di vacanza, 11 Consigllo ha facoltà di provve-

dete alla surrogazlone, salvo quanto e disposto nel quarto comma
del presente articolo. Alle relative deliberazioni si applica l'ultimo
capoverso dell'art. 21.

La nomina fatta dal Consiglio è provvisoria e l'assemblea gene-
rale nella sua prima convocazione procede all'elezione definitiva.
Chi eurroga un amministratore anzitempo uscito di carica, rl-

rqane in ufficio solo quanto sarebbe durato 11 suo predecessore.
Qualora, per dimissione o per altre cause, venissero a mancare

plù di quattro amministratori, si ritiene dimissionario l'intero Con-
siglio e devesi convocare tosto l'assemblea per le nuove nomine.
' Art. 21. - Ogni amministratore prima di entrare in carica devo
Intestard al proprio nome e depositare a cauzione nelle casse della
Sóbietà tante quote sociali che rappresentino un valore nominale
di L 50.000.

Sui certilleati relativi deve venire apposto vincolo cauzionale.
e La cauzione non puð essere svincolata e restitufta se non dop%
tre mesi dall'approvazione del bilancio dell'ultimo esercizio in cul
l'amministratore fu in carica.
Art. 25. - Il Consiglio di amministrazione elegge annualmente

fra i propri membri un presidente, un vice presidente e un segre-
tarlo, che puð essere estraneo al Consiglio. In caso di assenza o

impedimento del presidente e del vice presidente, presiede l'ammi-
ni6tfatOf6 più anZiano di età.

11 Consiglio dl amministrazione puð nominare uno o più ammi-
nistratori delegati, determinandone i poteri. Alle relative delibera-
zloni si applica l'ultimo comma dell'art. 21.
Il Consiglio fissa gli emolumenti degli amministratori delega‡1,

che possono essere anche commisurati alla entità degli utili.
Art. 26. - Il Consiglio di amtriinistrazione si raduna presso la

sede sociale od altrove in Italia, a intervalli dl tempo, di tegola non
6trþerlorl a tre mesi, ed inoltre tutte le volte che 11 presidente 10
creda necessario o gliene sia fatta domanda dagli amministrator1
delegatl o da tre amministratori o dai sindaci.

La convocazione del Consiglio è fatta dal presidente e puð
aver luogo, nel casi d'urgenza, anche telegraficamente.

Della convocazione del Consiglio dovrà essere data contempo-
raneamente comunicazione all'Ispettorato per la dýesa del risparmlo
e per l'esercizio del credito.

Art. 27. - Il Consigilo è investito di tutti i poteri per l'ordinariae straordinaria amministrazione della Società, ad eccezione di quanto
espressamente riservato dalla legge e dallo statuto all'assemblea ge.nerale del soci.
Il Consiglio può delegare al Comitato esecutivo, di cui all'art. 32,o alla Direzione centrale, le attribuzioni e le facoltà che crederà

opportuno.
Art. 28. - Per la validità delle deliberazioni del Consiglio si ri-

chiede la presenza di almeno la metà degli amministratori in carica.
Le deliberazioni del Consiglio sono prese a maggioranza di voti

del presenti e nel caso di parità del voti quello di chi presiede à
preponderante.

Le votazioni si fanno per voto palese, salvo che un terzo degli
ammlnistratori presenti richiegga la votazione a scrutinio segreto.

Le votazioni relative alle elezioni di cariche si fanno sempre
per schede segrete, salvo che avvengano per unanime acclamazione.

Art. 29. '- Le deliberazioni del Consiglio di amministrazione sono
constatate con processi verbali trascritti in apposito libro, sottoscritti
dal presidente della riunione e dal segretario.

Le copie, certificate conformi dat presidente del Consiglio o da
chi ne fa le voci, fanno piena prova.

Art. 30. - Gli amministratori hanno diritto al rimborso delle
spese da essi incontrate per l'esercizio delle loro funzioni. Spetta
loro inoltre la quota di utill flasata dall'art. 43, con facoltà dell'as.
semblea di deliberare che l'importo da assegnarsi al Cpusiglio non
ela minore di una determinata cifra, che resterà invariata fino a
diversa deliberazione dell'assemblea stessa.
Il modo di riparto delle competenze del Consiglio di ammini-

strazione viene stabillto con deliberazione del Consiglio stesso.
Ai membri del Comitato esecutivo à inoltre assegnato un com-

pBR60 SBRURÎ8 ÍÌSSO, da determinarsi dal Consiglio, da rimanere fer-
mo fino a diversa deliberazione e da ripartirsi tra 1 componenti 11
Comitato stesso nel modo da questo annualmente determinato. .

Art. 81. - Le azioni di responsabilità contro gli amministratori
spettano esclusivamente all'assemblea generale, la quale non può
validamente deliberare se non con la presenza di metà del capitale
sociale e con voto favorevole di due terzi del capitale rappresentato.

Questa azione dovrà essere esercitata entro il termine perentorio
di un anno a partire dalla chiusura dei singoll esercizi a cui si rife.
risce l'azione di responsabilità.

TITOID VI. - Del comitato esecutivo.
Art. 32. - Il Consiglio di amministrazione nomina ogni anno unComitato esecutivo composto di quattro membri se 11 Consiglio 6

composto di meno di undici membri, o di cinque membri se 11 Con-
siglio à composto di undici membri.

Nel numero dei componenti 11 Comitato sono compres1, come
membri di diritto, il presidente, 11 vice presidente e gli amministra-
tori delegati.

11 Comitato pgó nominare un segretarlo anche fuori del proprio
seno.
Il presidente e gli ammlnistratori delegati possono invitare sin-

goli direttori centrali ad assistere alle adunanze del Comitato stesso.
Art. SS. - Il Comitato esecutivo à convocato dal presidente o.

In sua assenza, da chi ne fa le.veel.
ESSO 61 raduna ordinariamente una volta al mese e quante volte

11 presidente no ravvisi l'opportunità o gliene sia fatta richiesta
da due membri del Comitato.

Art. 34. - Per la validitA delle deliberazioni del Comitato esecu-
tivo sono necessari la presenza e il voto favorevole di almeno tro
det suoi componenti.

Art. 35. - 11 Comitato esecutivo determina le norme per la go.etione degli affari della Banca e ne sorveglia 11 funzionamento;prende, in caso di urgenza, deliberazioni in merito a qualsiasi af-
fare' ed operazione, sottoponendole, ove occorra, alla ratifica del
Consiglio di amministrazione. E inoltre investito di tutte le attribu-
zioni e poteri, anche deliberativi, che gli siano delegati'e conferiti
dal Consiglio di amministrazione.
Art. 36. - Il Comitato esecutivo può delegare alla Direzione cen-

trale, per determinati atti o categorie dl atti, i poteri attribuitigli
dallo statuto e dal Consig11o di amministrazione.
Art. 37. - I verbali del Comitato esecutivo sono firmati ¢al pre-

sidente della riunione e dal segretario: le copie, firmate dal presi-
dente del Comitato o da chi ne fa le veel, fanno piena prova.

THOLo VII. - Delld direzione.

Art. 38. - La gestione degli affari correnti della Società e l'ese-
cuzione delle deliberazioni del Consiglio di amministrazione e del
Comitato esecutivo spettano agli amministratori delegati i quali
hanno alle proprie dipendenze i direttori centrali e gli altri funzio-
nari della Banca.

Le residenze dei direttori centrall Yengono stabilite daA Comitaté,
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TimLo VIII. - Della /trma sociale.

Art. 39. - Hanno facoltà di firmare collettivamente in nome del
Credito italiano:

a) per la Direzione centrale e per tutte le sedi, succursali e

agenzie, 11 presidente e 11 vice presidente e gli amministratori dele-
gati, nonche i direttori centrall e quegli altri funzionari cui sia stata
delegata tale facoltà;

b) per la sola Direzione centrale anche i direttori, i condiret-
tori, i vice direttori addetti alla Direzione centrale;

c) per le singole filiali per le quali sia loro conferita tale fa-
coltà dal Consiglio di amministrazione anche i direttori, condiret-
tori, vice direttori e procuratori di sedi, succursali ed agenzie, con
la restrizione che i procuratori potranno soltanto firmare congiunta-
mente ad una firma di grado più elevato e non mai con altro pro-
curatore.

Gli otti emanati dalla Società, per essere obbligatori, devono

portare almeno _due firme delle autorizzate apposte sotto la deno-

minazione della Società.
Per agevolare lo svolgimento delle operazioni, 11 Consiglio di am-

ministrazione potrà peraltro autorizzare la firma unica o collettiva
da parte di funzionari ed impiegati per gli atti sociali di ordinaria
amministrazione che verranno determinati dal Consiglio stesso.

Cosi pure la facoltà di rappresentare la Banca come azionista

nelle assemblee di altre società potrà essere attribuita dal consiglio,
anche singelarmente, a funzionari o ad impiegati.

Art. 40. --- La rappresentanza attiva o passiva della Società in

ogni sede amministrativa e giudiziaria, ivl compresi 1 giudizi di cas-
sazione di revocazione e avanti il Consiglio di Stato, spetta a due

amininistrgtori delegati o ad un amministratore delegato in unione
a un direttore centrale, ovvero a due direttori centrali, oppure a un
direttore centrale in unione ad un altro funzionario della Direzione
centrale all'uopo delegato dal Consiglio di amministrazione.

Gli amministratori delegati e i direttori centrali, sempre con

doppia firma, possono delegare alle direzioni delle singole sedi, suc-
Cursall ed agenzie la facoltà di sostenere liti afttve e passive.

Le direzioni delle sedi, succumali ed agenzie - sempre con dop-
pia firma - sono autorizzate, limitatamente alle loro rispettive ge-
stioni, ad intimare precitti e procedere e resistere ad ogni atto ese-

cutivo, a far luogo a provvedimenti d'ingiunzione, domandare e

procedere a sequestri, presentare domande e ricorsi per dichiara-

zioni di fallimenti, proporre domande di ammissioni al passivo di

fallimenti, emettere dichiarazioni di terzo pignorato e sequestrato,
riscuotere e quietanzare, nonché effettuare qualsiasi operazione, 6ia
presso il Ministero delle finanze e tutti gli uffici dallo stesso dipen-
denti, sia presso le Direzioni generali del Tesoro, del Debito pub-
blico, della Cassa depositi e prestiti, delle Ferrovie dello Stato, del
Fondo per 11 culto, dei Servizi postali ed elettrici e tutti gli ufflet,
sia centrali che provinciali, dalle predette direzioni dipendenti, non-
chè in genere presso tutte le Amministrazioni, Casse ed Uffici dello

Stato, e di Enti parastatali, delle Provincle, Comuni, Istituzioni pub-
bliche di benelleenza, Enti morali, Associazioni.ed Aziende, e com-

piere ogni atto inerente a dette facoltà.
L€ direzioni delle singole Illiali sono inoltre autorizzate, limita-

tamente alle loro rispettive gestioni, a rilasciate procure speciali
per firmare le ricevute dei pieghi raccomandati e assicurati.

TITOID IX. - FIndact.

Art. 41. - L'assemblea generale ordinaria elegge cinque eindaci
effettivi e due supplenti, osservate le norme di cui al R. decreto-

legge 24 luglio 1936-XIV, n. 1548.
Le attribuzioni dei sindaci sono regolate dal Codice di commer-

cio, dal predetto R. decreto-legge 24 luglio 1936-XIV, n. 1548, e dal

R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375. In apposito registro, da
tenersi con l'osservanza delle norme dell'art. 23, comma 16, e 25 del
Codice di commercio, devono essere trascritti i processi verbali delle
riunioni del collegio det sindaci e quant'altro è prescritto dai Regt
decreti-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, e 24 luglio 1936-XIV, n. 1548.
I sindaci effettivi e supplenti sono rieleggibill.
L'assemblea, prima della nomina dei sindaci, ne determina l'a&

segno annuale flaso.

TITorn X. - Del bilancio, dividendo e fondo di riserva.
Art. 42. - L'esercizio sociale si chiude al 81 dicembre di ogni

anno.
Alla fine di ogni esercizio il Consiglio di amministrazione pro·

cede alla formazione del bilancio sociale.
Art. 43 - Dagli utili netti dell'esercizio viene anzitutto prelevata

la quota da assegnarsi per'disposizioni di legge alla riserva.

Il rimanente, sotto deduzione delle eventuali ulteriori assegna-

zioni a riservo che venissero deliberate dall'assemblea generale,
viene ripartito come segue:

a) ai soci una quota fino a raggiungere 11 5% sul capitale so

ciale versato;
b) al Consiglio di amministrazione 11 5 % della rimanenza.

L'assemblea generale, su proposta del Consiglio di ammmistra-
zione, delibera in ordine alla destinazione del residuo.

I dividendi non reclamati entro ciñque anni della loro esigibilità
.sono devoluti alla Società.

TITOID XI. - Vigilanza governativa.
Art. 44. -- Un delegato dell'Ispettorato per la difesa del risparmio

e per l'esercizio del credito assiste alle riunioni del Consiglio di am-
ministrazione. Egli, qualora ritenga che una dehberazione non sia
conforme alle leggi o allo statuto, ne avverte 11 Consiglio afÏlnehè
la modifichi e informa prontamente l'Ispettdrato se il Con6iglio stesso
non vi provveda. Di quanto sopra deve essere fatta menzione nel
verbale della seduta.

In conformità alle disposizioni del R decreto-legge 12 marzo
1936-XIV, n. 375, l'Ispettorato ha façoltà di ordinare in qualsiasi
tempo ispezioni e verifiche presso la Sede centrale e le dipendenze
della Banca.

La Banca é tenuta a fornire all'Ispettorato, in qualsiasi momento,
le informazioni di cui avesse bisognointorno alle situazioni comu-
nicategli ed af documenti contabili.

In caso di ispezioni e di verifiche, gli amministratori delegati,
i direttori di sedi e di succursali, ed i preposti alle agenzie, do-
vranno esibire ai funzionari dell'Ispettorato tutti i registri, atti e

documenti di cui avessero bisogno per espletare 14ncarico.
Agli effetti della vigilanza la Banca deve rimettere all'Ispetto-

rato le situazioni bimestrali del conti.

TITOLO XII. - Liquidazione della Società.
Art. 45. - Per la liquidazione si applicano le norme di legge.

Visto, il Capo del Governo:
MUSSOUNI,

(4086)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 7 ottobre 1936-XIV.

Approvazione dello statuto della Banca Commerciale Italiana.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

istituito con R. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa del risparmfo e per l'esercizio del credito

Visti gli articoli 25 e 27 del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,
n. 375;

Visto 11 R. decreto 12 marzo 193ß-XIV, n. 377, che riconosce come

« Banca di diritto pubblico a la Banca Commerciale ltaliana con

sede in Milano;
Sentito il Comitato tecnico corporativo del credito;
Sulla proposta del Comitato del Ministri;

Decreta:

E' approvato lo statuto della Banca Comnferciale Italiana, Ban-

ca di diritto pubblico, conforme al testo allegato al presente de-

creto, che sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ronm, addl 7 ottobre 1936 - Anno X1V

Il Capo del Governo: MussouNr.

Statuto. della Banca Commerciale Italiana.

TITOIß I. - Costituzione, sede, durata e scopo della società.

Art. 1. - La Banca Commerciale Italiana, Società anonima co-

stituita con atto del 10 ottobre 1896, rogito notaio dott. Ambrogio
Biraghig à Banca di diritto pubblico in virtù del R. decreto 12 mar-

zo 1§36-XIV, n. 377.
Art. 2. - La Banca ha la sede sociale in Milano. Essa può

avere Sedi, succursali, agenzie e rappresentanze nel,Regno, nelle
Colonie e all'estero.

Può anche assumere partecipazioni in ditte e società bancarie

all'estero.
Art. 3. - La durata della Società è fissata a 50 esercizi annuali

dalla sua costituzione, e cioè sino al 31 dicembre 1944.

La proroga della durata della Società può essere deliberata dal-

l'assemblea generale dei soci a termini dell'art. 30.
Art. 4. - Scopo della SocietA e l'esercizio del credito in genere;

essa può compiere le seguenti operazioni:

a) passive:
1) ricevere depositi fruttiferi in conto corrente e a rispar-

mio, libert o vincolati, in valuta nazionale od estera, emettere

buoni fruttiferi%ominativi a scadenza fissa;
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2) emettere assegni circolari, lettere di credito semplici o
circolari e simili;

3) riscontare 11 proprio portafoglio italiano ed estero;
4) rilasciare accettazioni cambiarie dirette o per conto di

terzi;
5) fare riporti ed anticipazioni su titoli di proprietà;

b) attive:
1) scontare effetti di commercio e cambiali in genere sul-

I'Italia e sull'estero, buoni del tesoro e cedole di titoli, note di
regno rilasciate da magazzini generali e da depositi franchi, or-
dini in derrate ed altri documenti rappresentativi di merci o di
crediti o .di pagamenti internt o internazionali;

2) acquistate titoli di Stato o garantiti, dallo Stato, obbliga-
zioni di prestiti comunali e provinciali, cartelle fondiarie e obbli-
gazioni ad esse parificate o assimilate, e obbligazioni di società
industriali e commerciali di primo ordine e altri titoli che siano
emessi da Enti con finalità e carattere di pubblico interesse, ivi
compresi titoli di società industriali e commerciali di prim'ordine,
quotati nelle Borse del Regno, nella misura opportuna per 11 la-
Voro con la clientela;

3) fare anticipazioni e riporti su titoli di cui al precedente
n. 2), nonchè su altri titoli. di primo ordine e di largo mercato;

4) fare anticipazioni su fedi di deposito di magazzini gene-
rali e di depositi tranchi, su ordini in derrate e su merci e in gene-
rale su documenti e titoli di credito di cui al precedente n. 1);

5) fare operazioni in cambi nel limiti e con le modalità pre-
scritte dalle norme vigenti;

6) consentire aperture di credito semplici e documentate
utilizzabili in Italia e all'estero e aperture di conti di corrispon-
denza, per eventuali scoperti anche, ove del caso, senza garanzia
ad Istituti, Enti pubblici e morali, Banche, Ditte commerciali od
industriali di notoria solvibilità e privati che esercitino attività agri-
cola industriale o commerciale.

7) concedere sovvenzioni ed aperture di credito in conto cor-
rente contro garanzie:

8) acquistare immobili per 1 propri stabilimenti e quando
cið sia necessario per ricupero di crediti;

9) essumere partecipazioni ad Enti economici creati e pro-
mossi dello Stato, ad Enti morali od a Consorzi di carattere finan-
ziario con elevati fini sociali e di pubblico interesse;

c) può inoltre:
1) comperare e vendere titoli pubblici e privati per conto

di terzi; vendere titoli di proprietà; *

2) concedere ed accettare servizi di corrispondenza e. di
rappresentanza;

3) ricevere e cedere all'incasso effetti semplici e documen-
tati e in genere titoli e documenti rappresentativi di merci e di cre-
diti sull'Italia e sun'estero, cedole, titoli rimborsabili, ed eseguire
ogni operazione di commissione di banca;

4) assumere servizi di ricevitoria provinciale e di esattoria
comunale e di magazzini generali;

5) compiere servizi di cassa per conto di terzi;
6) prestare cauzioni, avalli e fidejussioni:
7) ricevere sottoscrizioni di azioni e di obbligazioni emesse

anche da Società private e curare 11 pagamento di interessi, divi-
dendi, cedole e titoli estratti;

8) accettare documenti, titoli e valori in deposito a custodia
ed in amministrazione;

9) cedere in locazione cassette di sicurezza;
10) cufare 11 collocamento di prestiti pubblici, di azioni e

di obbligazioni di Enti pubblici e partecip.are a sindacati di collo-
camento nei limiti ed a sensi dell'art. 45 del R. decreto-legge 12
marzo 1936-XIV, n. 375.

Con l'autorizzazione dell'Ispettorato per la difesa del risparmio
e per l'esercizio del credito, la Società potrà anche compiere ope-
razioni non contemplate nel presente articolo, purché rispondano
al criteri informatori del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,
e di questo statuto.

Art. 5. -- Si ritiene che i contraenti con la Banca abbiano ac-
-pettato ed approvato sin dall'inizio dei rapporti tutta le condizioni
di conto, nonchè i regolamenti dei vari servizi.

Le garanzie pignoratizie a qualsiasi titolo costituite a favore
della Banca stanno di pieno diritto a garantire con l'intero valore
gnche qualsiasi altro credito diretto ed indiretto della Banca stessa
pure se non liquido ed esigibile, verso lo stesso debitore ed anche
se sorto anteriormente o successivamente all'operazione garantita.

Quañdo esistano tra la Banca ed i suoi contraenti diversi conti,
si ritiene, in qualunque caso, che detti conti rappresentino un unico
rapporto di debito e credito, che la compe.nsazione relativa sia
stata accettata ed approvata dal contraente fin dall'apertura dei di-
versi conti e che il credito della Banca sia garantito dal complesso
del valori esistenti presso di essa.

Trf0LO II. - Capildig SOCfül€.

Art. 6. - Il capitale sociale è di L. 700 milioni ed è rappresen-
tato da un milione quattrocentomila quote da L. 500 cadauna che
devono appartenere a cittadini ed Enti italiani. Nel caso di socio
che per qualsiasi motivo perda la cittadinanza italiana, o di suc-
cessione in forza della quale la quota passerebbe in proprietà di
un cittadino od Egte straniero, il socio o successore deve darne
immediata notizia a'11a Banca, e provvedere entro 11 termine di due
mesi a trasferire le proprie quote a persona o Ente di cittadinanza
italiana. In difetto provvederà% tale trasferimento il Consiglio di
amministrazione, a mezzo di agente di cambio della Dorsa di Mi-
lano, entro 11 terzo mese successivo alla ricevuta comunicazione;
il socio o il successore avrà diritto soltanto di ricevere 11 prezzo di
Vendita come sopra ricavato. Per le quote che attualmente sono di
proprietà di cittadini od Enti stranieri si applicano le norme di
legge.

Art. 7. - Nel caso di aumento del capitale sociale i versamenti
delle quote saranno effettuati dai sottoscrittori a richiesta del Con-
siglio di amministrazione mediante avviso da pubblicarsi nella
Gazzetta Ufficiale del Regno e negli altri periodici che 11 Consiglio
stesso -designerà. I versamenti saranno fatti presso la cassa della
Banca in Milano e presso quelle altre Casse che 11 Consiglio di am-
ministrazione crederi di designare.

Fermo quanto disposto dall'art. 168 del Codice commerciale, 11
socio che ritarda il versamento è tenuto al pagamento dell'interesse
del 7 çer cento all'anno e .al risarcimento del maggior danno che
può esserne derivato alla Società.

Art. 8. - Le quote devono essere nominative. Esse sono rappre-
sentate da certificati staccati da un libro a matrice, numerati pro-
gressivamente e portano le firme di due amniinistratori.

La Banca riconosce una sola persona quale proprietaria di una
quota.

TITOLO III. •- COR8fgif0 di amministidZi0AB.
Art. 9. - La Banca è amministrata da un Consiglio di ammini-

strazione composto di undici membri, che devono essere cittadini
italiani. La durata del loro mandato à fissata in anni quattro, se-
guendosi per la loro rinnovazione il disposto dell'art. 124 del Codice
commercio e per eventuali sostituzioni durante il corso dell'esercizio
11 disposto dell'art. 125 stesso Codice.

Gli amministratori nominati in conformità al richiamato art.
125, dureranno in carica fino alla prima riunione dell'assemblea
generale la quale procederà alla elezione definitiva.

Essi acquistano l'anzianità e seguono 11 turno di scadenza dei
membri sostitulti.

Gli amministratori uscenti di carica sono rieleggibili.
Qualora per dimissioni o per altra causa venissero a mancare

più di quattro amministratori, si .ritiene dimissionario l'intero
Consiglio e si deve convocare tosto l'assemblea per le nuove no-
mine.

Le deliberazioni con cui vengono nominati gli amministratori
non sono esecutive se non abbiano ottenuto 11 nulla osta del capo
dell'Ispettorato per la difesa del risparmio e per l'esercizio del cre-
dito.

Art. 10. - Clascun membro del Consiglio di amministrazione
deve, prima d'entrare in carica, depositare alla cassa della Banca 100
quote della Società, che vengono intestate al di lui nome, riman-
gono- inalienabili e servono di cauzione per la sua gestione.

Art. 11. -- Il Consiglio di amministrazione elegge ogni anno,
dopo l'asseg1blea generale ordinaria, un presidente e un vice pre-
sidente.

In caso di assenza o d'impedimento del presidente ne fa le
veci 11 vice presidente, e in difetto l'amministratore più anziano
di età.
Il Consiglio elegge pure annualmente un segretario, 11 quale

puð essere scelto anche all'infuori dei suoi membri.
Art. 12. - Il presidente, o chi ne fa le veci, convoca 11 Consiglio

di amministrazione, indicando 11 luogo, il giorno e l'ora dell'adu-
nanza, quante volte ne rgvvisi l'opportunità o ne venga fatta do-
manda sia dalla Direzione centrale, sia da tre membri del Consiglio
di amministrazione.
Di regola la convocazione sarà fatta almeno una settimana pri-

ma del giorno dell'adunanza. In caso di urgenza questo termine
potrà essere ridotto a tre giorni. In tal caso gli inviti dovrannt
essere diramati telegraficamente.

Della convocazione del Consiglio dovrà essere data contempo
ranea comunicazione all'Ispettorato. per la difesa del risparmio e

per l'esercizio del credito.
Il Consiglio si raduna almeno yna volta al tritnestre.
Art, 13. - Al Consiglio di amministrazione à affidata la gestinne

generale degli affari della Banca con tutti i più ampi powri e

norma delle disposizioni di legge e del presente statuto.
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Esso delibera sulla istituzione e soppressione di sedi, succur.
sali, agenzie e rappresentanze tanto in Italia quanto all'estero, e.
sulle partecipazioni di cui al capoverso dell'art. 2 e all'art. 4, let-
tera b), n. 9.

Nomina nel proprio seno Comitati e Commissioni e può dele-

gare ad uno o più dei suoi membri determinate attribuzioni.
Nomina e revoca i membri della Direzione centrale e ne deter-

mina 14 attribuzioni, le condizioni e gli obblighi.
Nomina q revoca i membri delle Direzioni locali e delibera sul

conferimento di mandati speciali,e generali per i quali non sia
stata data speciale facoltà alla Direzione.

Compila i regolamenti interni per 11 funzionamento del varl
organi dell'amministrazione e provvede in generale per tutto cið
che non è espressamente riservato dalla legge e dallo statuto al-
l'assemblea generale dei soci.

Art. 14. - In caso di urgenza 11 presidente pub, senza convoca-

re il Consiglio, provocare una deliberazione con votazione fatta

per lettera o per telegramma.
In tal caso però, per la validità della deliberazione, à neces-

sario 11 voto favorevole di tre quarti di tutti gli amministratori.
Per la validità delle deliberazioni del Consiglio é necessaria la

presenza effettiva della metà almeno dei suoi membri e 11 voto
favorevole della maggioranza dei presenti. In caso di parità, pre-
vale 11 voto del presidente.

Art. 15. - Le deliberazioni saranno consegnate in processi ver-
bali che trascritti su apposito libro tenuto a forma di legge, ver-
ranno firmati dal presidente, o da chi ne fa le veci, da un altro
membro del Consiglio, all'uopo delegato di volta in volta, e dal
segretario.

Gli estratti dei verbali firmati dal presidente o da chi ne fa
le veci e dal segretario fanno prova ovunque occorra produrli e

specialmente in giudizio.
Art. 16. - Gli amministratori hanno diritto al rimborso delle

spese da essi incontrate per l'esercizio delle loro funzioni ed alla
partecipazione agli utili fissata dall'art. 35. Può anche l'assemblea
determinare un compenso fisso annuale, che rimarrà immutato
sino ad altra eventuale delibera dell'assemblea.
Il modo di riparto della quota di utill e dell'indennità viene sta.

bilito con delibera del Consiglio.
Art. 17. - Le azioni che si volessero esercitare contro gli am·

ministratori, per violazione di norme legislative, statutarie e rego.
Jamentari, che abbiano arrecato danno all'Istituto, competeranno
esclusivamente all'assemblea dei soci che potrà deliberarne l'espe-
rimento con la presenza di almeno la metà del capitale sociale e
col voto favorevole di almeno 2/3 del capitale intervenuto.

TriOLO IV. - C0mildif.

Art. 18. - Il Consiglio di amministrazione nomina ogni anno
nel proprio seno un Comitato composto di quel numero di membri
che crederà di stabilire. Il presidente ed 11 vice presidente del Con.
Siglio e gli amministratori delegati fanno parte di diritto del Co-
mitato.
Il Comitato determina le norme alle quali dovrà informarsi la

gestione degli affari della Banca ed è investito di tutti quegli al-
tri poteri e attribuzioni che saranno ad esso assegnatl dal Consl•
glio in ordine alla gestione medesima.
Oltre questo Comitato, statutariamente istituito, potrà 11 Con-

siglio istituire quegli altri Comitati e Commissioni che credera del
caso, determinandone 1 poteri e le attribuzioni.

Le modalità di convocazione e di funzionamento' dei Comitati
e delle Commissioni saranno stabilite dal regolamento.

Ferma la partecipazione agli utili di esercizio assegnata al
Consiglio di amministrazione dall'art. 35 del presente statuto, l'as.
semblea determinerà inoltre una somma globale annua da asse.

gnarsi quale retribuzione alla Presidenza, al componenti del Comi-
tato di cui sopra e di quegli altri Comitati e Commissioni che sa-
ranno come sopra eventualmente istituiti dal Consiglio. .La somma
determinata dall'assemblea sarà tenuta ferma fino a nuova diversa
deliberazione dell'assemblea modesim# e sarà ripartita tra gli
aventi diritto nelle proporzioni che saranno stabilite dal Consiglio
di amministrazione.

TITOLO V. - Direzione centrale - Sedi e succursalf.

Art. 19. - Per l'esècuzione delle sue deliberazioni e per la ef-
fettiva gestione della azienda sociale il Consiglio di amministra.
zione nomina una Direzione centrale composta di quel numero di
direttori e condirettori centrali che sarà dal Consiglio stesso rite-
nuto opportuno.

Ove alcuni direttori centrali fossero nominati amministratori
della Banca, essi assumeranno per la durata di tale funzione 11 ti-
Tolo di amministratori delegati. In mancanza di amministratori de-

legati potrà il Consiglio scegliere in sono alla Direzione centrale
uno o più direttori generali. Agli amministratori delegati o ai diret-
tori generall faranno capo, nell'esercizio delle loro attribuzioni,
gli altri direttori e condirettori centrali secondo le norme del rego-
lamento interno. Alle deliberazioni con cui vengono nominati sia
gli amministratori delegati, sia i direttori generali, si applica la
disposizione dell'ultimo comma dell'art. 9.

La Direzione centrale è investita, con firma collettva come in
appresso e senza bisogno di speciale autorizzazione del Consiglio,
di tutti i poteri occorrenti per la ordinaria gestione dell'azienda
con facoltà anche:

a) di deliberare e sostenere azioni giudiziaric ed amministra•
tive in qualunque grado di giurisdizione, e quindi anche in sede
di revocazione e di cassazione, di difendere egualmente la Banca
da quelle che fossero contro di essa proposte, di compromettere in
arbitri anche amichevoli compositori e di transigere;

b) di acquistare, nei limiti dell'art. 4, e vendere ben! immo-
bili, assentire iscrizioni, riduzioni, cancellazioni, surroghe e po-
stergazioni di ipoteche, fare e cancellare trascrizioni e annota-
menti, anche indipendentemente dal pagamento del crediti cui le
dette iscrizioni, trascrizioni e annotamenti si riferiscono;

c) di compiere qualsiasi operazione di incasso e ritiro di ti-
foli e valori presso l'Amministrazione del Debito pubblico, le In-
tendenze di finanza, l'Amministrazione delle poste, dei telegrafi e
delle ferrovie, e in genere presso ogni Amministrazione pubblica
governativa, provinciale o comunale;

d) di prestare fidejussioni, avalli ed altre garanzie in qualsiasi
forma e per qualunque somma, di concorrere alla costituzione e
di assumere partecipazioni di Enti economici creati o promossi
dallo Stato, di Enti morali e di Consorzi aventi fini sociali e di

pubblico interesse;
e) di rilasciare, nel limiti dei poteri ad essa deteriti, man.

dati speciali per _operazioni determinate e procure anche generali
alle liti.
I membri della Direzione centrale sono, nella loro gestione, re-

sponsabili della rigorosa osservanza delle disposizioni di legge, dello
statuto, del regolamento e delle deliberazioni del Consiglio di ammi-
nistrazione.

Art. 20. - La gestione delle singole sedi, succursali, agenzie e

rappresentanze, é affidata alle rispettive direzioni nominate dal
Consiglio di amministrazione e cokposte di quel numero di diret•
tori, condirettori, vice direttori e procuratori che sarà dal Consiglio
stesso ritenuto opportuno. *

A tale effetto le singole direzioni sono investite, con firma col.
Iettiva come in appresso, di tutti i poteri occorrenti per la ordina.
ria gestione degli affari della propria sede, succursale, agenzia,
e rappresentanza, comprese le facoltà di cui alle lettere a) c) d) e),
dello articolo precedente, ma sempre limitatamente alla propria
sede, succursale, agenzia e rappresentanza.

TITOLO VI. - Firma della Società.

Art. 21. - Hanno facoltà di firmare collettivamente in nome

della Società:
a) gli amministratori delegati e quegli altri membri del Cont

siglio di amministrazione ai quali sia stata dal Consiglio stesso con.
ferita tale facoltà;

b) i direttori e condirettori centrali;
c) i direttori, condirettori, vice-direttori, procuratori, dal Con-

siglio incaricati per la gestione delle sedi, succursalf, agenzie e rap.
presentanze;

d) quegli altri funzionari ai quali sia stata espressamente con-
ferita la facoltà di firmare collettivamente per la Società.

La firma della Societå è legalmente impegnativa quando sia
fatta collettivamente da due delle persone suindicate, le quali an-
biano, alla denominazione della Società, aggiunto la propria sot.
toscrizione ma con la restrizione che i procuratori possono sol-
tanto firmare con un ammininistratore delegato, con un direttore
o condirettore centrale, con un direttore, condirettore o vice diret.
tore di sede, succursale o agenzia e non mai con altro procuratore.

La facoltà di firmare in nome della Società è per i membri del
Consiglio o per la Direzione centrale estesa a tutte le sedi, succur-
sali ed agenzie, mentre per i direttori, condirettori, vice direttori
di sede e procuratori e limitata alla filiale a cui appartengono ed
a quelle altre che ne dipendono. Il Consiglio di amministrazione
o la Direzione centrale, possono però conferire al direttori, condi-
rettori, vice direttori e procuratori locali, la facoltà di firmare
collettivamente in nome della Società, anche per altre sedi, suc-
cursall ed agenzie oltre quelle per le quali la firma compete loro
di diritto. La cessazione della facoltà di firmare presso una de.
terminata sede, importa la cessazione della facoltà di firmare pres•

'
po le filiali che ne dipendono.
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Per agevolare lo svolgimento delle operazioni, il Consiglio po-
trà autoriz2are funzionari o impiegati a firmare singolarmente per
quelle categorie di operazioni che saranno da esso determinate.

Cosi pure la facoltà di rappresentare la Banca come azionista
nelle assemblee di altre Società potrà essere esercitata anche sin-

golarmente dai suoi funzionari investiti come sopra della flrma

sociale.
Al cassieri compete la facoltà di firmare singolarmente in no-

me della Banca limitatamente þerð per quanto riguarda i docu-

menti, le cambiali e gli altri recapiti di cassa presso la filiale cui

Appartengono.
Art. 22. - Il Consiglio di amministrazione può istituire un si-

gillo della Società con il disegno che esso determinerà con incisa,
in ogni caso, la denominazione della Banca. Il Consiglio stesso

provvederà per la sicura custodia di tale sigillo.
11 diritto di applicare 11 sigillo, nei casi in cui sia richiesto,

spetterà collettivamente a due qualsiasi delle persone munite della
facoltà di impegnare la Società con la loro firma collettiva a' sensi

del precedente art. 21 e con la restrizione nell'articolo stesso con-

tenuta. L'apposizione del sigillo sarà, in ogni caso, certificata dal-
la sottoscrizione collettiva delle persone che abbiano esercitata la

facoltà di apporlo..e con l'apposizione del sigillo contenente la de-

nominazione della Società, sarà adempiuta la formalità di far pre-
cedere la denominazione della Società stessa alla sottoscrizione del-

le persone come sopra munite della firma sociale.

Il sigillo così apposto o attestato costituirà prova evidente che

l'uso venne debitamente autorizzato e che tutte le formalitA richieste

sono state osservate.

TITOLO VIL - Sindact.

Art. 23. - L'assemblea generale ordinaria elegge cinque sindaci
effettivi e Cue supplenti, osservate le norme di cui al R. decreto-

legge 24 luglio 1936-XIV, n. 1548.
Le attribuzioni dei .sindaci sono regolate dal Codice di com-

mercio, dal predetto R. decreto-legge 24 luglio 1936-XIV, n. 1548 e dal
R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375. In apposito registro, da
tenersi con l'osservanza delle norme°dell'art. 23, comma 16, e 25 del

Codice di commercio, devono essere trascritti i processi Verbali delle
riunioni del collegio dei sindaci e quanto altro è prescritto dai Regi
decreti-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375 e 24 luglio 1936-XIV, n. 1548.
I sindaci effettivi e suplenti sono rieleggibili.
L'assemblea, prima della nomina dei sindaci, ne determina l'as-

segno annuale fisso.

TITOLO VIII. - Assemblee generali

Art. 24. - Le assemblee generalt sono convocate a Milano.
Ciascun possessore di una quota ha diritto di intervenirvi.
Art. 25. - L'assemblea generale ordinaria ha luogo nel primo

trimestre di ciascun anno.
Oltre ai casi previsti dalla legge, le assemblec generali straor-

dinarie sono convocate dal Consiglio di amministrazione quante
volte esso lo ritenga opportuno.
9Art. 26. - Le assemblee generali vengono convocate dal presi-

dento o da chi ne fa le veci, con indicazione dell'ordine del giorno
mediante avviso da pubblicarsi almeno 15 giorni prima del giorno
fissato por l'assemblea - non compreso il giorno della convoca-

ziot10 nè quello dell'assemblea - nella Gazzetta Ufficiale del Ilegno
e negli altri periodici che saranno designati dal Consiglio di am-
ministrazione.

L'assemblea generale ordinaria delibera in merito a tutti gli
oggétti indicati nell'art. 154 del. Codice di commercio o circa 11 di-
sentico del Consiglio di amministrazione e della Direzione cen-

trale.
Ar. 27. -,Puð intervenire all'assemblea generale ed avere di-

ditto a voto chi, avendo la cittadinanza italiana, risulti iscritto, come
,
titdIdre di almeno una quota nel libro dei soci.
* M1 -socio può farsi rappresentare da un altro socio, purchè non

sia samministratore della Società, medianto semplice delega scritta
con firIha autenticata da un componente 11 Consiglio o da un fun-
zionario della Direzione centrale o dal direttore di una sede o suc.
cdr nie o filiale ovvero dal capo di un'agenzia della Banca.

Art. 28. - Fatta eccezione dei casi indicatl negli articoli 17 e
30, primo comma, lettere da n) a g) le convocazioni dell'assemblea
generale sono valide qualunque sia 11 numero dei soci intervenuti
e delle quote sociali rappresentate.

Ogni quota dà diritto ad un voto.
Art. 29. - L'assemblea à presieduta dal presidente del Consi-

glio di amministrazione, o da chi ne fa le veci.

Il presidente sceglie, fra i soci presenti, due scrutatori, e stabi-
lisce il modo della votazione. Nomina inoltre un segretario, che
può anche non essere socio.

Salvo che non avvengano per acclamazione unanime, le vota-
zioni relative alle elezioni delle cariche sociali devono essere sem-

pre fatte per schede segrete.
Eccetto i casi previsti negli art. 17 e 30, le deliberazioni dell'as-

semblea generale vengono prese a maggioranza assoluta di voti..
In caso di parità di voti la proposta s'intende respinta.
Nelle elezioni delle cariche sociali, in caso, di parità di voti

decide la sorte.
Art. 30. - Per deliberare sopra alcuno dei seguenti oggetti:
a) 10 scioglimento anticipato della società;
b) la proroga della sua durata;
c) l'aumento del capitale sociale;
d) la riduzione del capitale sociale;
e) la fusione con altre Società;
f) il trasferimento della sede sociale;
g) 11 cambiamento dell'oggetto sociale:

è necessario l'intervento all'assemblea di almeno la metà del capi-
tale sociale ed il voto favorevole della maggioranza delle quote
intervenute.

Qualora, nella prima convocazione, l'assemblea generale, chia-
mata a prendere una delle deliberaziom sopra enumerate non fos-
se valida per mancanza di numero, il Consiglio di amministrazione,
se già non vi abbia col primo avviso provveduto, potrà convocare
entro sei settimane una seconda assemblea generale, la quale deli-
bererà validamente sugli oggetti indicati nell'ordine del giorno
della prima convocazione, qualunque sia 11 numero delle quote rap-
presentate, e col voto favorevole della maggioranza delle quote in-
tervenute.

Per qualunque altra modificazione statutaria non compresa in
quelle sopra speciflcate, l'assemblea ë validamente costituita anche
in prima adunanza qualunque sia il numero dei soci presenti e delle
quote rappresentate, come al precedente art. 28 per la validità delle
relative deliberazioni basterà 11 voto favorevole della maggioranza
delle quote intervenute.

Art. 31. - Di ogni assemblea generale viene redatto un ver-

bale, il quale deve essere approvato nella giornata delle delibera-
zioni, e sottoscritto dal presidente, dal segretario e dagli scrutatori.

11 verbale contiene soltanto le proposte presentate e le deli-
berazioni prese.

Le copie e gli estratti di questi verbali che debbono essero pro,
dotti in giudizio od altrove, saranno dichiarati conformi dal pre-
sidente del Consiglio di amministrazione o da chi ne fa le veci, da
un membro del Consiglio e dal segretario dell'assemblea.

Art. 32. - Le deliberazioni dell'assemblea generale, prese in
conformità del presente statuto, sono obbligatorie per tutti i soci,
ancorché non intervenuti o dissenzienti.

Trascorsi tre mesi dal giorno in cui siasi .tenuta l'assemblea,
non sarà più ricevibile l'opposizione di cui all'art. 163 del Codice dî
commercio, intendendosi decaduti, tanto i dissenzienti, quanto i
non intervenuti, dall'esercizio di tale diritto.

TITOLO IX. - Anno finanziarlo, bilancio, riparto degli utili,
fondo di riserva.

Art. 33. - L'anno finanziario è l'anno solare.
Art. 34. - Il Consiglio di amministrazione fa il bilancio del-

l'esercizio e lo sottopone, unitamente al Conto profitti e perdite,
previo esame da parte dei sindaci, all'approvazione dell'assem-

blea generale ordinaria.
Art. 35. - L'eccedenza dell'attivo sul passivo, detratte tutte le

tasse, le spese, le parti di utili, le gratificazioni concesse dal Con-
siglio di amministrazione, il compenso spettante at sindaci e gli
oneri tutti di esercizio, di qualsiasi specie, costituisce l'utile netto
della Società che viene ripartito nel modo seguente:

a) una quota che viene fissata dal Consiglio di amministra-
zione e che non deve essere inferiore al 10 per cento viene asse-

gnata al fondo di riserva, finche questo non abbia raggiunto le

proporzioni previste nell'art. 3 del II. decreto-legge 7 settembre 1920,
n. 1511;

b) poscia viene distribuito al soci un dividendo sino al 5 g
del capitale sociale versato;

c) sulla eventuale rimanenza viene distribuito al Consiglio
di amministrazione il 2 iper cento con la limitazione di un massimo

pari all'uno per mille del capitale sociale versato;
d) sulla destinazione del resto delibera l'assemblea generale

dietro proposta del Consiglio di amministrazione.
Art. 30. - I dividendi non reclamati entro cinque anni dal giorna

in cui divennero esigibili, sono devoluti alla Società.
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TITOLo X. -- Vigilanza governativa.
Art. 37. - Un delegato dell'Ispettorato per la difesa del rispar-

mio e per l'esercizio del credito assiste alle riunioni del Consiglio
di anuninistrazione. Egli qualora ritenga che una deliberazicne non
sia conforme alle leggi o allo statuto, ne avverte il Consiglio affin-
chè la modifichi e informa prontamente l'Ispettorato se il Consiglio
stesso non vi provveda. Di quanto sopra deve essere fatta menzione
nel verbale della seduta.

In conformità alle disposizioni del R. decreto-legge 12 marzo

1936-XIV, n. 375, l'Ispettorato ha facoltà di ordinare in qualsiasi
tempo, ispezioni e verifiche presso la Sede centrale e le dipendenze
della Banca.

La Banca è tenuta a fornire all'Ispettorato in qualsiasi momen-
to le informazioni di cul avesse bisogno intorno alle situazioni co-

municategli ed ai documenti contabili.
In caso di ispezioni e di verifiche gli amministratort delegati o

i direttori generali, i direttori di sedi e di suceursali ed i prepo-
sti alle agenzie, dovranno esibire ai funzionari dell'Ispettorato
tutti i registri atti e documenti di cui avessero bisogno per esple-
tare l'incarico.

Agli effetti della vigilanza, la Banca deve rimettere all'Ispetto-
rato le situazioni bimestrali dei conti.

TITOLO XI. - T-iquidazione della Socicid.

Art. 28. - Per la liquidazione si applicano le norme di legge.

Visto, il Capo del Governo:
(4067) MUSSOLINI.

I)ECRETO MINISTERIALE 16 ottobre 1936-XIV.
Revoca di divieto di caccia e uccellagione in provincia di Firenze.
IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la prote-
zione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, approvato con

R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Visto il decreto Ministeriale 14 settembre 1934, con cui è stato

disposto il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiast forma,
fino a nuova disposizione, nel fondi denominatl « Monsalvato a siti
in comune di Gambassi (Firenze);

Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale di
Firenze;

Decreta:

II divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi forma, di-
posto con il decreto Ministeriale 14 settembre 1934, nei fondi deno-
minati e Afonsalvato », siti in comune di Gambassi (Firenze), à
revocato.

La Commissione venatoria provinciale di Firenze provvederà,
nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto sopra a cono-
scenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato sulla Gazzetta U//tcíale del

Regno.
Roma, addl 16 ottobre 1936 - Anno XIV

(4068) Il Ministro: RowoNI.

DECRETO MINISTERIALE 16 ottobre 1936-X1V.
Autorizzazion,o alla Commissione venatoria provinciale di Roma a far

catturare, nella zona dell'Artemisio, a scopo di ripopolamento di altre zone,
lepri, starne e fagiani.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la prote-
zione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, approvato con
R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;

Sulla richiesta della Commissione venatoria provinciale di Roma;

Decreta:

Nella zona dell'Artemisio (Roma) preclusa alla libera caccia ai
sensi dell'art. 24 del testo unico, la Commissione venutoria provin-
ciale di Roma è autorizzata a far catturare, a scopo di ripolpola.
mento di altre zone, cento lepri, ottanta coppie di starne e cinquanta
fagiani maschi.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Regno.
Roma, addl 16 ottobre 1936 - Anno XIV

Il 31inistro: RossoNI.
(4088)

DECRETO MINISTERIALE 16 ottobre 1936-XIV.
Modificazione dei confini della zona venatoria circondante 11 Parco na-

zionale di Strà (Padova).

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE
Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la prote-

zione della selvaggina e per 1 esercizio della caccia, approvato con
R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;

Visto il decreto Ministeriale 15 aprile 1935, con cui è stato dispo-
sto il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsi3si forma, flno a
nuova disposizione, nel territorio circondante 11 Parco nazionale di
Strà (Padova);

Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale di Pa-
dova ed udito il Comitato per la caccia;

Ititenuta l opportunità di ridurre sensibilmente l'estensione della
zona medesima;

Decreta:

I confini della suddetta 2ona vengono così delimitati:
Via Regia da Villa Moschini a Strà - via Salata, contrada Sar-

mazza - via Sassara - via Chiesa - via Bassa - via Malgora - confine
Est villa de Lazara - strada Barbariga - via Fiessetto - vi,, Capeleo
fino a via Itegia.

I a Commissione venatoria provinciale di Padova provvederà,
nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto sopra a cono-
scenza degli interessati.

11 presente decreto verrà pubblicato nella Ga::etta Uf/Iciale del
Regno.

Roma, addl 16 ottobre 1936 - Anno XIV

ll Ministro: RossoNI.
(4089)

DECRETO MINISTERIALE 16 ottobre 1936-X IV.
Autorizzazione all'eEercizio della caccia e cattura degli storni in pro-

wincia di Parma.

IL MINISTRO PER I,'AGRICOLTURA E I E FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la prote-
zione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, approvato con
R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;

Visti i vari decreti Ministeriali con cui è stato disposto il di-
Vieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi forma, fino a tutta
l'annata venatoria 1936 37, in alcune zone della provincia di Parma;

Sulla proposta della Commissfone venatoria proŸinciale di Parma
ed ndito il Comitato per la caccia;

Ritenuta l'opportunità di adottare eccezionali misure che con-
sentano nelle zone stesse, la caccia e la cattura degli storni per
eliminare i rilevanti danni che detta specie arreca ai prodotti
agricoli;

Decreta:

La Commissione venatoria provinciale di Parma è autorizzata
a far esercitare, da personale proprio e con i mezzi consentiti dalla
legge, la caccia e la cattura degli storni nelle zone della provincia
di Parma, precluse alla libera caccia ai sensi dell'art. 24 del testo
unico.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gaa:etta U//lciale del

Regno.
Iloma, addl 16 ottobre 1936 - Anno XIV

(4000) il Ministro: RossoNI.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINI3TERO DELLE FINANZE
Otr.EZlONE GENERAi.E DEL DFBITO PUBBLIU

Diffida per smarrimento di ricevnts di titoli del Debito pubblico.
[3a pubblicazione). Elenco n. 27.

Si notifica che e stato denunzlato lo smarrimento delle sottoin
dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per ope-
razioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2558 mod. 26-1 - Data:
5 febbraio 1932 - Uffleio che rilasció la ricevula: Intendenza di
finanza di Napoli - Intestazione: De Simone Francesco di Gen-
naro - Titoli del Debito pubblico: nominativl 2 certitlcati Consoli-
dato 5 per cento; rendita L. 875.

A1 termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragtone
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazlone, senza obbligo di
restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, addl 26 settembre 1936 - Anno XIV

(3888) 11 direttor¢ generale: POTENZA.
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MINISTERO DELLE FINANEE
DillE310NS GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(36 pubblicazione). Rettinebe dintestazione. (Elenco n. 12).

$1 4tetuara che te rendite seguenth per errota ocepree nelle tedigesignt date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, vengereintestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè invece dovevauo intestarsi e vincolarsi come alla colouna 4. essendo quelle ivi risuhanu le wereindicazioni det titolari delle rendite stesse:
,

DEBITO U Am tare
INTESTAZIONE DA ILETTIFICARE TENORE RELLA RETTIFICA

rendita annua
1 2 8 4 5

I

3.50 % redi m. 420217
(193 4)

Pre 150%Naz. 2594

Pragtito Naz, 48ðO
4%

3,50 % redim. 14850
(1931)

( 35801

g 36203

Cons. 3,50% 188708
(1906)

8,50% redim, 46895*
(1934)

5% ex cons. .57805
3,50% redim. 18776

(lo:w
5 % ex cons. 346807
8,50 % redim. 208080

(1934)

; 40356

¡ 40357

Cons. 8,50 698527
(1906)

185,50 Alaggio Luisq fu Biagto, minore sotto la p. p. dellamadre Mileo Caymela fu Giovannangelo vedova Alag
r:e dom a .Napoli.

Og, Sapfelica Ivoue in Lotgi, inoglie di lieAnahamp Fran-
tesco Roberto. Banfelice Paöla. hiaria-Luisa e §iq
vanni fu LuÏgi, minori sotto la pp della madre dà
Bauffremont Digvanna ved. Sanfelios atiali eredi in•
divisi di Sanfelice Luigi dom a Roma, con usut.
vital a De llauffremnat Giovanna fu Paolo ved San-
felice Luigt

115 - Sanfelice iconne fu Luigt tungtle di Beauchamp Fran-
egeo Roberto; Synfelice Pfála, Maria-Luisa a Gio-
vanni.LWici in Luigi: questi ultimi tre minori sot.to
la patria potestà della madre de Bauffremont Ofo-
anpa ved Banielice domt in Roma, con usufrutto
vit a De Bauffremont Gloyagne fu Paolo ved. San-
felice Luigt 'om a llogia

224 - Sanfelice &tarks-Luisa e Giovanni-Luigt fu Luig1 mi·
nori sotto la p 9 della madre De Banffrernont Gio
sanna fu Paola ved di Banielice Luigi: Santelice
Paola fu Luigi moglie di Hedici del Vascello Luigi
fu grancesca e Sanfelice Ivanne in Luigt wedova di
Robert <e Beanthamp grancesco, eredi indivisi di
Luigi Sanfelice (Iom. In Roma con usufrutta vit. a
De Bauffremopt Giovanna fu Paolo ved Sanfelice
dom a Roma

150,50 Sanfelice Paola fq Unigt, nubile: Sanfelice ivonne fu
Luigi moglie di Robert de Beauchamp Francesco;
Banfelice MariaLuisi e Giovänni-Luigt fu Luigi, i
due ultiini minoy! sotto la pp della madre De Bauf-
fremont Giovanna prinaipessa di Viggiano fu Paolo
ved Santelice dom a Náboli eredi todivist di Spa-felice Luigi con usufrotto vit. 4 De Bauffremont
Giovanna, principessa di Viggiano fu Paolò véd di
Sanfellee I.uigi dom e Napoli

3,50 Sanfelice Ivonne fu Luigt moglie di Francesco kohert
de Beauchamp; anfelice Paola, Rubile. M4ria-Lui@a
e Giovanni-Luigi fu Luigi. I due qltimi ininori Watto
la op della madre De Rennffremont Giovanna fu
Paolo vedova Sanielice dom. a Ngpoli, indivisi, conusufrutto rifalizio g De beanffremont Giovanna fu
Paplo vedova Santellee

60 - Stefanini 4chfile di Stefano. dom. In Genova.

01 - Borgonatt Pietro fu Consolato con usufrutto ytt. a fa-
Tore di Chilla l'encetta fu Giuseppe ved Rendina180 - Prancesco dom in Reggio Oslabria

14 - Ruggeri A postina fu Giuseppe, minore sotto la tuteladi Musitelli Agostino fu Pietro, dom. a Bergamo.
25 - Gamba Gisella fu Annibale, minore sotto la p. p. della17,00 madre Caglian! Luigia fu Giovanni, ved. Gamba dom.In Villa d'Alme IBergamo) con usufrutto a favore di

Cagliani Luigia fu Olovanni ved Gamba Aantheledom in Villa d &Irge (Bergatant
40 - Yttta Margherfta di Adolfo, minore, sotto la p. p. delpaðre con soufr a favore di Komigliano Annetta fa

Beninmfon e Begre Estetis fu &neelmo comulativa•
mente a eong dom a Torino.

8,50 Vitta Margherfta Annetta * Mario di &dolfo minore
ece come sopra

154 - Vottle Maria mogue di Stiortrino Lorenso. Guglielrao,Alfredo. I.ir14. moglia di Enrourio Giuseppe, Asson,to minore. sotto la curatela del marito attiero Gio.
vennt Blanca e Prancese di Giuseppe. le altime dueminori sotto 'a i p del padre. tutti quali eredi in-divisi della madre Penafuo Amalia. dom. In Napolicon usufr a favora di Vo4tie Giuseppe fu Gaetano.

Alaggio, Maria-Lusta fu Diario, minore sotto la p. p.
della madre Mileo Marta-Carmela, eco corse contro.

Santellee Giovaanq Maria-Ivonne fu Luigi ecç. eco. 00•
too contro.

Santelica Giovanna Maria-Ivonne fu Luigi eeq. ecc. co:
me contro.

-

Sanfelice Marta-Luisa eco. come contro; Ofoyanna-Ma-
rfa=1eönne fu Luigi ved di ßobert de Beauchamp
francesco o De Beauchamp Francesco à Franc 00-44,borto eco. eco come contro.

Sanfelige Paola fu Luigi, nubile: Sanfelice Giovanna-
Ravia-frorine fu Luigi moglie di Egbert de Beau-
champ Francesco o de Beauchamp $†anceBC‡ 0 Frk¾
cespo-Pa4la 000. ecc. come contio.

Sanfelice Giovanna-Maria Ivonne moglie di Francepco
Robert de Beawchardp o di gobin de Bgauchabipfrancetea o di Beauchamp frandesco eco. eco.
come opatro.

Stefagini Pompeo ¢i Stefaço doza. (a genova,

Stfrromato Pietro fa Consolato 400. come contro.

Raggeri Maria-Agottina fu Giuseppe eco. corne contro.

Gamba Gisella eco, como contro; Marfaë¾fgfa eee, ce,
me contro: Cagliani Maria-Luigia eco. come contµp.

Vitta Benvenirta-Margherita ecc. eco, come contro,

Vitta Benvenuta-Kargherita, Annetta eco. eco. oomecontra
.

Tottia Maria eee. come contro; Uttføri Giovanni Batti-sta ecc. came contro.

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si dil¶ida chlunque possaavervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di anesto avviso, ove non siano state notincate opposizioni a questaDirezione generale. le intestazioni suddette saranno come sopra rettincate.

Roma, 21 settembre 1935 - Anno XIV·
Il direttore generale: 1%Taxsa,

asse
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREEIONE GENERALE DEI, DEBIIO PUBBI ICO ,

(1* ptibblicazione). Rettifiche d'intestazione. Elenco n. 14

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, vennero

intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechò invece dovevano intestarsi'e vincolarsi come alla colonna 5, essendo quelle ivi risultanti le vere
indicazioni del titolari delle rendite stesse:

I
DEBITO

Amm tare
INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENOltE DELLA RETTIFICA

renditaannua
1 2 8 4 5

BaonoTes.Nov. 471 Cap.10000 - Gimelli Adelina fu Nicolò, moglie di Aragona Giuseppe Gimelli Margheria-Adele fu Nicolb, moglie di Aragone
Berle 1• 1960 di Luigi, vincolate. Giuseppe di Luigi.
Id.Serie 2*1940 14 600 -
Id. Serie A1948 939 500 -

Regim. 8,50% 70687 soo - Salvia Vincenro-Salvatore di Antonino, domiciliato a Salvia Salvatore-Vincenzo di Giuseppe, minore sotto la
(1934) Montalbano (Messina). p. p. del padre, dom. come contro.

Id. 432274 19,50 Moreni Anna, Mayfa e Luciano fu Giovanni, minori sot- Moreni Anna-Maria e Luciano fu Giovanni, minori ecc.
to la p. p. della madre Bonetti Lucia ved. Moreni, come contro.
con usut, vital. alla predetta Bonetti.

Id, 320810 325,50 Petrinetto Filippg fu Renato, minore sotto la p. p. Petrinetto Filippo fu Renato, minore sotto la p. p,

della madre Fadda Vittorina di Annio ved. Petri- della madre Fadda Vittorina di Antonio. Ved. Petri-

netto e moglie in seconde nozze di Moiselle France- netto e moglie in seconde nozze di Moisello Francesco,

sco, con usut. a Fadda Vittorina di Annio, vedova con usufrutto a Fadda Vittorina di Anonio, ved. Petri-

Petrinetto e moglie in seconde nozze di Moiselle Fran- netto e moglie in seconde nozze di Moisello Francesco,

cesco, dom, a Genova, dom. a Genova.

Id. 280831 210 - De-Feo Estella, Luigia e Mario di Felice, minori sotto De-Feo Stella, Luigia e Mario di Felice minori ecc.

la 9. p. del padre, dom. a Bari con usuf. a Siciliani come contro, con usufrutto a Siciliano Vincenza, di

Vincenza di Leonardo, dom. a Bari. Leonardo, dom. a Bari.

Cons, 5,50% 431MO 85 - Grange Enrichetta di Gabriele, moglie di Badarelli Grange Anna Enrichetta di Gabriele, moglie eco. come

(1900 * Francesco, dom. a Courmayeur (Torino).
.

contro.

Redim. 8,50% 88505 45,50 Menichini Vincenza fu Emilio, minore sotto la p. p. Minichini Vincenza fu Emilio, minore ecc. come contro.

93 della madre Salvatore Francesea-Paola, ved. di Meni-
chini Emilio, dom. in Lanciano (Chieti).

Id. 136403 42- Savastano Maddalena fu Antonio, moglie legalmente Savastano Maria-Maddalena fu Antonio, moglie eco.

separata di De Rosa Giorgio, dom. in Pignataro Mag- come contro.

giore (Caserta) dotale.

Id. 418800 175- Riccardo Rosalia fu Raffaele, moglie di Blaconia Vin-
cenzo, dom. in Napoli. Riccardo Maria-Rosatia fu Raffaele, moglie di Blaconð

Id. 418744 210- Riccardo Rosalia fu Raffaele, moglie di Blaconk Vin-
Vincenzo, dom. in Napoli.

cenzo, dom. a Napoli.

14. 343207 385- Buzziehelli. Urbano, Iride fu Italo, minori sotto la Buzzichelli Urbano, Iride fa Italo, minori sotto la p. p.

Þ. p. della madre Cherubini Maria ved. Buzziehelli, della madre Cherubini Giuseppa ved. ecc. come sopra.
dom. a Montevarchi (Arezzo).

Id. 595508 148.60 Aragona Angelo, Carmela fu Gaetano, con usuf. a Intestate come contro; con usufrutto a Micciulli Mila•

yd, 895500 69.60 Micinelli Checchina fu Antonio ved. Aragona, dom. nia-Maria-Francesca fu Antonio, ved. ecc. come contro.

in Carponsano (Cosenza).
Id. 92290 14- Armentaro Luigi di Pasquale, dom, a S. Cesario (Lecce). Armentano Lugi di Pasquale, dom. a B. Cesario (Lecce).

Id. 314020 2684.50 Cave Bondi Guido e Paola fu Giuseppe, minori sotto Cave Bondi Guido e Paola fu Giuseppe, minori sotto la
14, 818026 1750- la D. p. della madre Salmon Emilia fu Angiolo, ved. p. p. della madre Coen-Salmon Emilia fu Angiolo,

Id. 318025 6250- Cave Bondi, dom. a Livorno. La prima e seconda ved. Cave Bondi, dom. a Livorno. La prima e secon-

rendita sono con usufrutto vitalizio a Salmon Emilia da rendita sono con usufrutto vitalizio a Coen-Sal-

fu Angiolo, ved. Cave Bondi. mon Emilia, ecc. come contro.

Rendita 5% $3593 1580- Fabre Clara fu Emilio, moglie di Dall'Ora Renzo, dom, Fabre Clara fu Emilio, moglie di Dall'Ora Fidenzio,

a Verona, con usufrutto vitalizio a Fabre Clara fu dom. a Verona, con usufrutto vitalizio a Fabre Emi-

Francesco ved. di Vannucci Everardo, dom. a Cuneo. lia-Chiara-Marianna fu Francesco. ved. di Vannucci
Averardo, dom. a Cuneo.

Redim.8,50% 480400 154- Creatini Adato fu Alessandro, infermo di mente, sotto Creatini Adato fu Alessandro, minore sotto la tutela

(1984 l'amministrazione di Grilli Balilla, dom. a Livorno. di Grilli Balilla, dom a Livorno

Id. 293738 TO- Pacincei Giuseppina, Domenica e Bartolomeo fu Anto- Pacineci Giuseppina, Domenica e Bartolomeo fu Anto.

293789 70- nio, minori sotto lo p. p. della madre Lalli Maria, nio, minori sotto la p. p. della madre Lalle Maria,
203740 TO - ved. di Pacincoi Antonio, dom. a Roma. ved. ecc., come contro.

14. 203741 TO - Paciocci Giuseppina. Domenica e Bartolomeo fu Anto- Paciocci Giuseppina, Domenica e Bartolomeo fu Anto-

nio, minori ecc., come la precedente: con usufrutto nio, minori ecc., come la precedente. Con usufrutto

a Lalli Maria fu Giuseeppe, ved. di Paciucci Antonio, a_Lalle Maria fu Giuseppe, ved. ecc., come contro.

dom. a Roma.

Id. 82004 805 - Gandino Rosa, moglie di Itazzetti Michele. L,orenzo, Gandino Rosa, moglie di Razzetti Michele fu Lorenzo,

Giacomo e Domenico fu Giacomo. minori sotto la Giacomo e Domenico fu Giacomo. minori sotto la

D. p. della madre Conte Francesca fu Domenico, vea. p. p. della madre Conte Maria Francesca, fu Giovanuse

di Gandino Giacomo e mnglie in seconde nozze di Domenico, ved, di Gandino Giacomo ecc. corne contro.
Musso Carlo, tutti eredi indivisi del padre Gandino con usufrutto vitalizio a Conte Maria-Francesca fu

Giacomo, in parti eguali, dom. in Moncalieri (Torino). Giovanni-Domenico, ved. ecc., come contro.
Con usufrutto vitalizio a Conte Francesca fu Dome-
nico, ved. Gandino e moglie in seconde nozze di
Musso Carlo, dom. in Moncalieri (Torino).

Cona. 3,50% 822070 700 - Grasso Francesco fu Ernesto. minore sotto la tutela di Grasso Francesco fu Ernesto, minore sotto la tutela

(1900) Grasso Luigi-Filippo di Ernesto, dom. & Genova. di Grasso Sanco-LuigiaFilippo fu Francesco, dom, a
Genova.

1 termiri dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida chiunque possa

avervi inter see che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate opposizioni a questa

Direzione guerale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, addi 3 ottobre 1936 - Anno XIV. 11 direttore generhe: POTENZA.

µ976)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(1a pubblicazione). Rettiache d'intestazione. Elenco N. 15.

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministraziens del Debito pubblico, wennerointestate e vinoolate come alla colonna 4, mentrech6 invece dovevano latestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo quelle ivi risultanti le vereindicazioni dei t,itolari. delle rendite stesse:

DEDITO
Amm tare

INTESTAZIONE DA ItETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICArendita annua
1 2 8 4 5

Cons. 8, ð0 % 821815 108- Lepore Vincenza fu Carmine, moglie di Tibaldi Carlo, Intestata come contro• con usufrutto ad Alfleri Ma-(1006) dom. a Napoli. Con usufrutto ad AlBeri Maria fu vian¢ela fu Carmine, ved, di De Luna Pasquale fuCarmine, ved. di Giuseppe Luna fu Francesco. Francesco

8,50% 175001 044 - Pierboni Guido fu Paolo, minore sotto la p. p. della Pierleoni Guido fu Paolo, minore sotto la p. p. dellaRedimibile madre, Gaudenzi Elvira fu Giulio, ved. di Pierborti madre Gaudenzi Elvira fu Giulio, ved. di Piericoni1934 Paolo, dom. in Fossombrone (Urbino).
,

Paolo, dom come contro.
Con9. 3,50% 882821 126- Gambero Amelo-Dwide fu Angelo. dom in Milano: Intestata come contro; con usufrutto vitalizio a Tadeje-(1900) con usufrutto vitalizio a Tadevich Francesca fu An- wrc Francesca fa Andrea, ved. ecc. come contro.

drea, ved. di Gamberoni Angelo, dom. .e Kilano.

. 240617 1.400 - DeÏpino Carlo fu Filippo, dom. in Chiavari, (Genova). Delpino Giuseppe fu Filippo, dom. come contro.

a 428544 1.T80 - 1 Bertarelli Maria di Francesco, moglie di Delpino Carlo Bertarelli Maria fu Napoleone, moglie di Delpino Giu-8,50% 36284 100 - J fu Filippo, dom. in Chiavari (Genova). seppe fu Filippo, dom. come contro.Redimibilo
1934

Cons. 3,50% 709851 TO - Fasciano Zapito fu Giuseppe, dom, a Napoli. Fasciani Zopito fu Giuseppe, dom. a Napoli.(1906)

3,50%Red. 12718 80,50 Grandi Virginia, Emma. Ercole ed Trene di Cesare, mit Grandi Virginia. Emma, Ercole ed Ines di Cesare, gli-(1934) 114525 875 - nori sotto la p. p. del padre e figli nascituri da Que· nori ecc. come contro.Prest.Naz.5% 20472 810- st'ultimo, dom, a Brescia.
, 20473 645 ---

3,50% Red. 326200 143,50 Grandi Ercole ed Irene di Cesare, minori ecc. come la Grandi Ercole ed Ines di Cesare, minore ecc. come la(1031) precedene. precedente.
, 13009 402,50 Bottino Michq1angelo fu Domenico, dom. a Torino: con Intestata come contro, con usufrutto vital. a Giai-Pronusufrutto vittelizio a Giaj Angela fu Felice ved. in Angela fu Martino-Felice, ved. In prime nozze di Bot-prime nozze di Bottino Domenico e moglie in seconde tino Domenico e moglie in seconde nozze di Garino

nozze di Garino Alberto fu Giuseppe, dom. a Tormo. Carlo-Alberto detto Alberto fu Giuseppe, dom, a To.
rino,

a 81869 T - Ranieri Paolo-Renaldo )
1 800 1 W Ranieri Rinaldo-Paolo

di Giuseppe, dom. a For11• Ran.eri Rinaldo-Giulio di Giuseppe, dom. a For11.

Cone.3,50% 215261 TO- Dodero Netty di Antonio, minore sotto la p. p. del Da Dodero Anna vulgo Netty di Agostino-Antonio, minore(1900) dre, dom. a Genova. ecc. como contra.
381414 86 - Dodero Netty di Antonio-Agostino, nubile, dom, a Ge- Ifodero Anna vulgo Netty di Agostino-Antonio, nubile,

nova.
. dom, a Genova.

488444 TO - Dodero Anna vulgo Netty di Antonio-Agostino, nubile, Inestata come la precedente.dom, a Genova.

a 678870 TO- Dodero Anna vulgo Netty fu Antonio, nubile, dom. a
Genova. Dodero Anna vulgo Netty di Agostino-Antonio, nubile,a 010648 TO -1 Dodero Anna vulgo Netty fu Agostino-Antonio, nubile, dom. a Genova.a 729240 85 - 1 dom, a Genova.

3,60% Red. 90582 850 - Trucco Rosa fu Michele, nubile, dom. a Diano Borello Trucco Maria-Rosa-Adelaide fu Michele, ved. di Caval•(1934) (Porto Maurizio). leri Seraûno, dom. come contro,

& termini dell'art. 167 del regolamento generale sal Debito pubblion approvato con B. decreto is febbraio 1911, a. $98, si diRida chianone possaaverri intereBOO obe, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo afviso. Ove non siano state notinoate opposizioni a questaDirezione senerale, le intestaatoni suddette saranno come sopra rett18eate.

Roma, addi 10 ottobre 1936 - Anno XIV Il direttore generale: PorENN.

(4064)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIRE210NE GENERALE DEL DEBITO PUB8t.tcO

(34 pubblicazione). Rettifiche d'intestazione. Elenco n. 13.

Si dichiara che le rendite segnenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, vennere
intestate e vincolate con·e a'la colonna 4. mentrechè invece dovevano intestarsi e vincolarsi cotue alla colonna 5. essendo quelle ivi risultanti le
vere todicazioni dei tito arl delle rendite stesse:

DEBITO N hE O Ammonatare
'

INTESTA2iIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
rendita annua

1 2 ' 3 4 5

Co . % $22351 850¯ Vecchione Elena di Antonino, mogile di Filippo Amato Vecchione Elvira-Leonilde-Ofuseppa-Elena di Antonio,
a 896549 850- di Giuseppe, dom. In Atina (Caserta) con rincolo eco., ecc., come contro

3,50% redim. 201784 505- dota,le.

(1934)

g 106902 182- Os Curtis Francesca fu Antonino moglie di Dado Fran Bruno De Curtig Francesca fu Antonino, eco., eco., come
cesco dom a Mazzara del Vallo (Trapaui) col vincolo contro.
dotale.

s 53120 140- Sordo Virginia fu Carlo aiuseppa moglie di Adriano Sordc Virgin'a fu Giuseppe, eco., ecc., come contro.
Domenico dom. a Dogliani iCuneo).

i 1 17,50 Lucia Angelo di Pasquale dom. a Bergamo con vincolo Lucia Angelo di angelo Pasonale, ecc., eco., come
110,50 a favore del Ministero Interno (Direz. Gener. delle contro.

Carceri) fino a quando il titolare farà parte del

Corpo degli Agenti di Custodia.

| 825422 521.50 Scaramella Manetti Maria-Teresa, Lina. F.ftfano e Gae Scaramella Manetti Marta-Teresa, moptie di Salghetti
tano di Enrico, minori sotto la p. p. del padre e Agli Drioli Mario, Angeln minore emancipata sotto la ca.
nascituri di esso Scaramella Manetti Enrico fu Au ratela del marito Starita Gennero, Maria-liosaria, nu•
gusto, dom. a Itoma bile, e Gaetano di Enrico, l'ultimo minore sotto la

pp del padre. ecc. ecc. enme contro

i 354000 1494,to Scaramella Manetti Maria-Teresa, Liliana, Angela e Scaramella Manetti Alaria-Teresa moglie di Salgitetti

etannased nr o, n sEott la dåp. del padare I foto starni Mari at n d Fbitri. An ela,mmo
i TA267 9691,50 F anc od Giuse

peLe
By i

e to a p d y o e me on o

rico, minore sotto la pp del padre e figli nascituri Starita. Maria-Rosaria di Enrico, eco., ecc., come

di Enrico. Scaramella Manetti Giampletro. celihe, e
contro.

Ogli naecitari di lui se ne avrk, tutti dom. e Roma,
eredi iudivini di Scaramelia Manetti Augusto

g 850051 m,60 Scaramella Alanetti Francesco di Giuseppe e agit na- Scaramella Manetti Francesco di Giuseppe e Ogli na-
scituri di esso Giuseppe; Scaramella Manetti Maria. seiturf di esso Giuseppe, Scaramella Manetti Maria-
Teresa in Salghetti Drioli, Angela in Starita, Rosaria Teresa in Salghetti liriolt Angela in Starita, Maria-
nubile e Gaetano, germani di Enrico quest'ultimo mi- Roegrig nobile e Gaetano, gerplani (i Enrico, fulti-
nore sotto la p. p del padre e figli nascituri di esso mo minnre oco.. ece.. come contro
Scaramella Manetti Enrico Scaramella Manetti Giam-
pietro fu Auguato e Ogli nasetturi, dom a Roma,
eredi indivist di Scaramelta Manetti Augusto

i 403129 7¾ - Scaramella Manetti Francesco di Glaseppe e Ogtt na Sopraqiella Manetti Francesco di Giuseppe e Agli na-
sciturf di Giuseppe; Scaramella Hanetti Marta-Teresa scituri di Giuseppe: Scaramella Manetti Maria-Teresa
di Enrico in Salghetti Drioli, Angela di Enrtco in di Enrico in Salghetti Drioli, Angels di Enrico in
Starita. Rosarta di Enrico, nobile, e Gaetano di En: Starita. Maria-Igosaria di Enrico, eoo., ecc.. come
rico e figli nascituri di Enrico; Scaramella Manetti oontre.
Giampletro fu Augusto e di lui ligli nascituri, tutti
quali eredi indivisi di Scaramella Manetti Augusto.
dom. a Rarna

1532,50 Scaramella Manetti Prancesco di Otuseppe e flgit na Scaramella ganetti Francesco di Giuseppe e figli na-07 - seituri del detto Giuseppe; Scaramella Manetti Maria' acituri del detto dinseppe; Scaramella Manetti Maria-
Teresa di Enrico in 54tghetti Drioli, Angela di Sn Teresa di Enrico in ßalghetti Drioli, Angela di En-
rico in Starita, Ataria-itosaria o flosaria e Gaetano di rico in Starita, nonche aventa dirttto alla eredità di
Enrico e flan nascitari di detta Enrico, Scaramella Scaramella, Maria-1tosaria o atosaria di Enrico, au·
Manetti Giampletro fu Augusto e di lui figli nascituri, bile, e Gaetano, ecc., eco., come contro.
quali eredi indivisi di Scaramella Hanetti Augusto
dom. a Roma.

O M101 g)0,50 Bruni Bice fu Manro, nubile, dom. a Sassari con Deut Brunt Btco fu Mauro, nubile, dom. a Sassari con asut.
cong. e comniat a favore di Cazzani Luigia fu Do cong e comulat a favore di Cazzani Maria-Catterins-
menico ved Pasini ed a Pasini Sabillina fu Iacopo Luigia fu Domenico ved Pasini ed a Pasini disce-An-
nub dom. a Pavia tonta-Sibilla fu lacopo, nubile dom. a Pavia.

Cona ,50% 2310 45, Galeazzo Filomena fu Angelo, moglie di Scardia Gio Galeazzo Filomena fu Angelo, moglie di Scardia Gio-
vanni, dom a Salice Salentino (Lecce) con annota vauni, dom. a Salice Salentino (Lecce) con annoto
stone che la rendita è vincolata come fondo dotale zione che la rendita e vincolata come fondo dotale
della titolare con il patto di rivereihilità in entrambi della titolare con il patto di riversibilità in entrambi
i casi previsti dall'art. 1071 del Codice civile a favore i casi previsti dall'art. 1071 del Codice civile a favore
della donnute Grillo duralia fu Giuseppe, ved. Ga della donante Grillo T,aura fu Giuseppe. ved Ga
leazzo leazzo

i 794707 137. Ceresa Maddalenn fu Giovanna mogile di Bianco Gla Ceresa Giront Maddalena fu Giovanni-Battista, moglie
como, dom. a Torino. di Bianco Giacomo dom a Torino

Cone. 5% nlal 033 100 - Bossi Delfina di Secondo, moglie di Gotta Bettino, dom. Bossi Delfina di Secondo, moglie di Gotta Carlo-Giosam
Cons, 1,ð0% 28478 7

LS3 -
in Zeme Igomellina (Pavia) con usufr. a Bossi Be- ni-Battista, dom. in Zeme Lomellina (Pavia), con

di usufrut.
condo di Giuseppe• usufr. a Bossi Secondo di Giuseppe.

Cons. 3 % 42880 138- Onetti Medico Francesco fu Vincenso, dom in 8. Remo Onetti Francesco in Prancesco, dom. in 8. Remo (Porto(1800 (Porto Maurizio). Maurizio)
3.50%redim. 316543 175- Albera Itita ed Attillo, minori sotto la p. p. della Albera Rita ed Attillo, minori sotto la p. D. della(1930 madre Fava Teresa di Giovanni vedova Albera, dom. madre Fava Maria-Teresa di Giovanni vedova Albersa Godlasco (Pavia). dom, a Godiasco (Pavia)

; 75541 157,50 Cinera Giuseppe di Agostino, minore sotto la p. p. del Civera Giuseppe, ecc., ecc., come contro.
padre, dom, a Collegno (Torino).
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DEBITO
Am ntare

INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
rendita annua

1 2 3 4 5

Cons. s,50% 8978
41002)

9 8978

Pra Nas. 6 % 8887

e 89ð7

Cons, 8,50 % 12048
(1902)

Rondita 5% 25846

e 3ð$$ð

CODR. 3,50% 840100
1000)

Red. 3,50 % 864556
1084)

Cons. 1,50 % 380766
19001

ßed. 3,60 % 6082
193&

120 -• De Negri Agostino di Antonio, down. in Genova. De Negri Agostino di Antonio, dom. In Genova.
Annotazione. - L'usufrutto aftalizio spetta a De No Annotasfone - 1.'usufrutto vitalisto doettà a De We.
gri Felicina fu Agostino, nubile, dom. In Genova. gri Bartolomes-Felice fu Agostino, nubile, dom in

Genova.

13,50 Intestazione come sopra. Intèstazione come sopta.
Annotazione. - L'usufrutto titalizio spetta congiunt. Annotazione. - L'usufrutto vitalizio spetta congiunt.
a Maria, Felicina e Marianna De Negri tu Agostino, a Maria. Bartolomea-Felice e Ifatiariba be Negti to
nubili, dom. In Genota. - Agostino. dub111. dorn in Genova

500 - Cannaferina Paolo fu Gerolamo, dom. a Gallitte (N Cantlaferina Carld-Aforie-Filipþo fd Gerolatho, ddtb. a
vara). Galliate (Novara).

250 ... Cardano Carolina di Giovannt, moette di Cannafering Cardano Carolitia di dfuktspe, inoglio di Cannatedus
Paolo fu Gerolamo, dom. a Galliate (Novata). Cario-Affatia-Filippo fu Gerolamo, dom. a Galliste

(Novara).

7- Cardano Carolina di Giovannt, moglie di Cannaferina Cardano Carolina di Giuseppe, moglie di Cannaterina
Paolo, dom. a Galliate (Novara). Oatio-Mdria-filippo, doin. a Galliate (Novara).

815 - Rosina Achille fu Felice-Biagio, minore sotto la p. p. Itosina &ohille fu Pelice-Biagio, minore sotto la p. p.della toadre Loredsoni Giuseppina ved. Rodina, datn. della tundre Lorenzoni Francesca, ecc., come contto.
a Novara

11ð - Rosina Maria fu Fellee-Biagio, raindre sotto la p. p. Rosina Maria fu Felide-Biagió, ininore sotto la þ. d.
della madre Lorenzoni Giuseppina red. Rosina, dom. della tuadre Lorentoni Frdhedáca, adde coldd editttà.
a Novara

332,50 Spagnuolo Benedetto fu Oronzo. dom, a Scalea (Co. Spagnolo Benedetto fu Oronzo, dom. a Scales (Co-
eenza). senza).

66- .Capone Angforfna di Angelo-Raffaele, minore sotto la Capons Maria-ankela, een., eco., come contro,
p. p. del padre, dom. A Leoce

1750- Rossi Baldomera tutto fdodelina di Abramo, tooglie di Rossi Baldomera vulgo Teodeltaa o Teodolinda di A•
Piaggio Antille di Luigi. Dotale. bramo, moglie di Piaggio Rocco-Emilio di Luigt. Do•

tale.

52,50 Tomasi Mario, Antonio e Maria fu Tito, minori sotto Tomasi Mario-Antonio e afaria, ecc., eco., come contro.la p. p. della madre Paris Clementina vedova Tomasi,
dom. in Albano.

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico approvato con It. decreto 19 febbrato 1911, n. 298, si diffida chinnone possaavervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non elano state notifloate opposizioni a questaDirezione generale te intestas.iorii suddette saranno come sopra rettineate.

Roma, 26 settembre 1936 Anno11V R direttore generale: POTENSA.
(3889)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE OF,[. DEBITO PUBBLICO

DifBda per smarrimento di ricevata di titoli del Debito pubblied.

(la pubblicazione). Elenco n. 30.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoindi•
cate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per ope-
razioni.

Num. ordinale portato dalla ricevuta 707 - Data: 8 aprile 1932 -
Uffleto che rilasció la ricevuta: Intendenza di finanza di Salerno -
Intestazione: Amabile Virginia fu Gaetano e Galluzzo Geremia fu
Giuseppe - Titoll'del Debito pubblico: nominativi 1, rendita 350,
consolidato 5 per cento, con decorrenza 10 gennaio 1932.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoll provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di
restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, addl 17 ottobre 1936 - Anno XIV

Il direttore generale: POTENZA.

(4107)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

78a Elenco dei decreti Ministeriali dl concessione mineraria
omanati in virtà del R. i'ecreto legislativo 29 luglio 1927, n. 1443.

Decreto Ministeriale 10 ago6to 1936, registrato alla Corte del conti
il 16 settembre 193ß, registro n. 2 Corporazioni, foglio 378, con 11
quale al sigi om Giacomo Giuseppe Retali à concosa, per la durata
di anni venti, la facoltà di coltivare la miniera di magnesite denomi-
nata a Crotetta », sita in territollo del comune di Campo nell'Elba,
proviacia di Livorno. Estensione ettari 3,60,

Decreto Ministeriale 10 agosto 1936, registrato alla Corte del conti
11 14 settembro 1936, registro n. 2 Corporazioni, foglio 377, con 11
quale al signori Ermanno Van Laak ed Egidio Keuchen, rappro•
sentati dal 51, R. Costantino Noppel, e concessa 111 perpettlo 18 fa-
Coltà di coltivare le gorgenti di acqua termo-minergie denominntð
• Terme Apollinari », site in territorio del comune di Bracciano,
provincia di Iloma. Estensione ettari 2,34,30.

Decreto Minleteriale 10 agosto 193ô, registrato alla Corte dei conti
11 14 settembre 1936, registro n. 2 Corporazioni, foglio 376, con 11 quale
al condominio rappresentato dal signor Truscia Francesco Paolo,
é concessa in perpetuo la facoltà di coltivare la miniera di zolfo de-
nominata « De Vincenzo Parasporino », sita in territorio di Enna.
Estensione ettari 4,15.

Decreto MinWerialc 26 agosto 1936, registrato alla Corte dei conti
11 14 settembre 1936, registro n. 2 Corporazioni, foglio 381, con 11 quale
al cav. Maurizio Borri, domiciliato in Firenze, à concessa, per anni
trenta, la facoltà di coltivare la miniera di lignite denominata « Ba•
dia Pallaio », sita in territorio del comune di Barberino di Mugello,
provincia di Firenze. Estensiono ettari 115,50.

Decreto Ministeriale 26 agosto 1936, registrato alla Corte del conti
il 14 settembre 1936, registro n. 2 Corporazioni, foglio 380, con il quale
agli ingg Luigi e Fabio Favi, rappresentati dal secondo, domici-
liato a Spoleto, à conce68a, per anni trenta, la facoltà di coltivare 11
giacimento di lignite denominato « Ruscio », sito in territorio del
comuni di Monteleone e Leonessa, provincia di Perugia e Rieti. Esten.
Slone ettari 465,57,50.

Decreto Ministeriale 26 agosto 1936, registrato alla Corte dei conti
11 14 settembre 1936, registro n. 2 Corporazioni, foglio 379, con il quale
al sig. Guido Casini, domiciliato in Magione, à concessa in perpetuo
la facoltà di coltivare la miniera di marna da cemento denominata
e Macinella », sita in territorio del comune di Magione, provincia di
Perugia. Estensions ettari 21,00,50.

Decreto Mmisteriale 26 agosto 1936, registrato alla Corte del conti
il 21 settembre 1936, registro n. 2 Corporazioni, foglio 394, con il quale
alla S. A. Puricelli Stra ee Cave, con sede in Milano, à concessa
in perpetuo la facoltà di colti#are la m Diera di calcare bituminO60
denominata e Castelluccio n, sita in territorio del comune di Ragusa,
provincia di Ragusa. E6tensione ettari 24,43,50.
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Decreto Ministeriale 26 agosto 1936, registrato alla Cprte dei conti
11 21 settembre £936, registro n. 2 Corporazioni, foglio 395, con 11 quale
alla Congregazione di carità di Montedoro è concessa la facoltà di cöl-
tivare la miniera di zolfo denominata « Orto del Signore », sita in
territorio del comune di Montedoro, provincia di Caltanissetta. Esten.
sione ettarl 0,99,60.

Decreto Ministeriale 26 agosto 1936, registrato alla Cprte del conti
11 21 settembre 1936, registro n. 2 Corporazioni, foglio 393, con il quale
alla S. A. Puricelli Strade e Cave, con sede in Milano, à concessa in
perpetuo la facoltà di coltivare la miniera di calcari bituminosi sita
in località denominata a Petrulli e Pendente », in territorio del co-
mune di Ragusa, provincia di Ragusa. Estensione ettari 8,55.

Decreto Ministeriale 26 agosto 1936, registrato alla Corte del conti
il 14 settembre 1936, registro n. 2 Corporazioni, foglio 382, con 11 quale
la concessione della miniera di antracite denominata a Colle della

Croce s. In territorio del comune di La Thulle, provincia di Aosta,
ampliata alla superficie di ettari 490.93,90.
Decreto Ministeriale 5 settembre 1936, registrato alla Corte del

conti 11 22 settembre 1936, registro n. 8 Corporazioni, foglio 14, con
11 quale all'avv. Enrico del Buono, domiciliato a Lucca, à concessa,
per anni trenta, la facoltà di coltivare 11 giacimento di lignite deno-
minato a Cerretoli Macchioni », sito in territorio del comune di Ca-
stiglione Garfagnana, provincia di Lucca. Estensione ettari 2.414,80,64.

Decreto Ministeriale 5 settembre 193ß, registrato alla Corte dei
conti 1122 settembre 1936, reg. n. 3 Corporazioni, foglio 13, con 11 quale
la concessione della miniera di marna da cemento denominåta a Co-
stabianct », sita in territorio di Ozzano Monferrato, provincia di
Alessandria, accordata in perpetuo al .cav. Natale Ferrari, con de•
creto Ministeriale 2 settembre 1932, à trasferita ed intestata alla

S. A. Natale Ferrari - Cementi Serralunga Casale, sedente in Ser-
ralunga.

Decreto Ministeriale 5 settembre 1936, registrato alla Corte del

conti 11 21 settembre 1936, registro n. 2 Corporazioni, foglio 397, con
11 quale la concessione della minierá di marna da cemento deno-
minata a Vicaria II », sita in territorio di Pontestura e Ozzano Mon-
ferrato, provincia di Alessandria, accordata per la durata di anni
trenta al cav. Natale Ferrari, con decreto Ministeriale 28 maggio 1931,
ò trasferita alla S. A. Natale Ferrari - Cementi Serralunga Casale, se-
dente in Serralunga.

Decreto Ministeriale 5 settembre 1936, registrato alla Corte del
conti 11 21 settembre 1936, registro n. 2 Corporazioni, foglio 396, con
11 quale la concessione della miniera di marna da cemento denomt-
nata « Vicaria », sita in territorio di Pontestura, provincia di Ales-
sandria, accordata in perpetuo al cav. Natale Ferrari, con decreto
311nisteriale 8 ottobre 1929, e trasferita alla S. A. Natale Ferrarl - Ce-
menti Serralunga Casale, sedente in Serralunga.

Decreto Ministeriale 21 eettembre 1936, registrato alla Corte del
tonti 11 5 ottobre 1936, registro n. 8 Corporazioni, foglio 36, con il
quale la concesione della miniera di zolfo e solfati solubili denomi-

nata a Solfatara », sita in territorio del comune di Manziana, pro-
Vincia di Roma, accordata al comm. Temistocle Bousquet, per la
duráta di anni cinquanta, con decreto Ministeriale 28 aprile 1930, à
trasfèrita alla S. A. Galluzzo, sedente in Firenze.

Decreto Ministeriale 10 settembre 1935, registrato alla Corte dei

conti 11 21 settembre 1935, registro n. 1 Corporazioni, foglio 208, con 11

quale al signor Michele Savelli e figlie Maria, Francesca e Wanda
rappresentate dal primo; domiciliato a Castrocaro e Terra del Sole,
à concessa, per la durata di anni novanta, la facoltà di utilizzare

l'acqua delle sorgenti minerali denominate « Sorgare », site in ter-

ritorio del comune di Castrocaro e Terra del Sple, provincia di Forll.
Estensione ettari 50,62.

Decreto Ministeriale 10 settembre 1935, registrato alla Corte del

conti 11 19 settembre 1935, registro n. 1 Corporazioni, foglio 201, con
11 quale al signor Mariano Buffa, domicillato in Castellammare del

Golfo, e concessa, per la durata di anni sessanta, la facoltà di utiliz-
zare l'acqua termo-minerale delle sorgenti denominate « Bagni di

Segesta », site in territorio del comune di Castellammare del Golfo,
provincia di Trapani. Estensione ettari 0,11.

Decreto Ministeriale 28 settembre 1936, registrato alla Corte del

conti il 7 ottobre 1936, registro n. 3 Corporazioni, foglio 52, con 11

quale la concessione della miniera di barite denominata a Barbusi »,
eita in territorio del comune di Sebariu, provincia di Cagliari, à tra-
eferita alla Società Mineraria della Barite, sedente in Milano.

Decreto Ministeriale 28 settembre 1936, registrato alla Corte dei

conti 11 7 ottobre 1936, registro n. 3 Corporazioni, foglip 53, con il

quale la concessione della miniera di barite denominata . Barega »,
sita in territorio del comune di Iglesias, provincia di Cagliari, e

trasferita a114 Società Mineraria della Barite, sedente in'Milano.

Decreto Ministeriale 28 settembre 1936, registrato alla Corte del

conti il 7 ottobre 1936, registro n. 3 Corporazioni, foglio M, con il
quale la concessione della miniera di barite denominata . Canras »,
sita in territorio del comune di Serbarin, provincia di Cagliari, e

trasferita alla Società Minerarla della Barite, sedente in Alilano.

Decreto Ministeriale 10 agosto 1936, registrato alla Corte del conti
11 7 ottobre 1936, registro n. 3 Corporazioni, foglio 50, con 11 quale la
concessione della miniera di barite denominata « Genna Ricosta »,

sita in territorio del comune di Iglesias, provincia di Cagliari, e

intestata all'Istituto di Fondi Rustici - Società Agricola Industriale

Italiana, sedente in Roma.

Decreto Ministeriale 28 settembre 1936, registrato alla Corte dei

conti 11 7 ottobre 1936, registro n. 3 Corporazioni foglio 55, con il

quale la concessione della miniera di marna da cemento denomi-

nata e Pozzetto Nord », sita in territorio del comune
di Pontestura,

provincia di Alessandria,-à trasferita alla S. A. Natale Ferrari - Ce-

menti Serralunga Casale, sedente in Serralunga.
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